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La seduta comincia alle 10. 

(Le Commissioni approvano il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro del bilancio e 
della programmazione economica, se
natore Amintore Fanfani. 

PRESIDENTE. Dichiaro aper ta la se
duta congiunta . 

L ordine del giorno reca il seguito del
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del regolamento della Camera 
dei deputa t i e dell 'ar t icolo 125-bis del re
golamento del Senato , del min is t ro del 
bilancio e della p rogrammaz ione econo
mica, sui criteri di impostazione dei bi
lanci di previsione a legislazione vigente. 

Pr ima di cedere la paro la al presi
dente Fanfani, desidero porgergli , a nome 
delle Commissioni , un cordiale saluto. 

AMINTORE FANFANI, Ministro del bilan
cio e della programmazione economica. 
Grazie, onorevole pres idente . Per una im
prevista coincidenza di impegni , non mi è 
s ta to possibile apr i re la serie di audizioni 
connessa a l l 'esame del bi lancio di previ
sione dello S ta to per l 'anno 1989. La mia 
presenza a l l ' incontro svoltosi a Budapes t 
t ra i minis t r i del bi lancio dei paesi del
l'est e dell 'ovest europeo, ha impedi to di 
premet tere , come era nella logica delle 
convocazioni di queste Commissioni , una 
succinta esposizione dei compi t i svolti dal 
Ministero del bi lancio, i cui document i 
sono stat i presenta t i il 30 se t t embre . 

La convergenza, nella preparaz ione an
nuale della relazione economico-finanzia
ria, di due Ministeri (quello del bi lancio e 
quello del tesoro) sottolinea - per deci
sioni legislative prese in tempi passat i -

l 'a t tesa che il d icas tero responsabi le della 
p rog rammaz ione predisponga una ricogni
zione della s i tuazione economica, sociale 
e f inanziaria in a t to , sp iegando la serie 
degli eventi interni ed in ternazional i che 
l 'hanno de t e rmina t a e procedendo alla 
previsione dell 'evoluzione economica dei 
mesi successivi. 

Le suddet te r icognizioni e previsioni 
sono richieste per avere un p a n o r a m a 
della s i tuazione economico-finanziaria che 
ponga il Governo in condizione di defi
nire le poli t iche da ado t t a re . La ricogni
zione è, in pra t ica , la visione, la consta ta
zione, l ' identificazione della s i tuazione 
cont ingente , per me t t e re in g rado i mini
stri responsabi l i di definire gli intervent i 
e le poli t iche da ado t t a re per concorrere 
a da re un ul ter iore impulso allo svi luppo 
del l 'economia nazionale , in tal modo sod
disfacendo le a t tese dei c i t tadini e delle 
comuni t à ( terr i torial i , sociali e politiche) 
in cui i c i t tadini stessi si consociano. 

A tal fine, al min is t ro del bi lancio e 
della p rog rammaz ione economica è ri
chiesto dal la legge (e ques to si accinge a 
fare) di esporre , in sintesi , i r i sul ta t i di 
precedent i fasi dello svi luppo p rodo t to sia 
da fatti in terni , sia da r ipercussioni di 
eventi esterni al paese, dal m o m e n t o che 
viviamo in un merca to mondia le . 

Dalla sintesi sudde t t a viene r ichiesto 
agli organi previsionali di dedur re , dagli 
avveniment i accer ta t i e dalle « spinte » in 
corso, u n a previsione dei possibili muta 
ment i economico-sociali ed i problemi 
che possono presentars i al Governo, inve
st i to anche del compi to di soddisfare le 
a t tese più o meno intense, sot to vari 
aspet t i , della compagine nazionale . 

Ad al t r i organi di Governo spet ta il 
compi to di dedur re , dalle previsioni for
mula t e anche dal Minis tero del bi lancio, 
qual i costi si debbano sostenere per prov-
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vedere al l 'ul ter iore svi luppo del l 'economia 
e della società nazionale , r isolvendo i 
problemi più urgent i o a lmeno r iducen
done la gravi tà . 

La differenza t ra la s o m m a dei costi 
accertat i e l 'ent i tà dei mezzi disponibil i 
indicherà la quant i tà di fondi da reperire, 
le fonti cui att ingere e le misure da adot
tare per evitare, oltre certi limiti, di porre 
spese presenti a carico di future genera
zioni - e ciò che rappresenta una delle 
lamentele fondate che ricorrono in pre
senza di certi t raguardi ormai raggiunti - . 

Le r icordate ricognizioni impegnano in 
modo preminen te più che il min is t ro 
della previsione, cioè del bi lancio, i mini
stri della spesa e del l ' ent ra ta , vale a dire 
i responsabil i del tesoro e delle finanze. 

Nell 'apri le scorso il nuovo Governo si 
è t rovato di fronte ad una s i tuazione ge
nerale che presentava due par t icolar i ca
ra t ter is t iche: quel la di un s is tema econo
mico scampa to alla t emu ta crisi borsi
stica de l l ' au tunno 1987, e quel la di una 
si tuazione finanziaria in condizioni sem
pre più preoccupant i . Furono propr io 
queste constatazioni ad indur re i minis t r i 
finanziari a predisporre sol leci tamente 
una serie di intervent i peculiari (mi sem
bra una decina) « coronat i », da maggio 
in poi, dal la propos ta di r ien t ro t r iennale 
del deficit di bi lancio, approva ta dal la Ca
mera e dal Senato nel luglio scorso con 
distinti document i . La sudde t ta iniziat iva 
governat iva ha da to modo al Pa r l amen to 
di considerare , con par t icolare a t tenzione, 
gli aggiornament i necessari - ed il Go
verno, in questo, è s ta to s t imola to - al 
fine di predisporre procedure pa r l amen
tari e proposte governative volte a ren
dere meno a rduo e più produt t ivo il dia
logo t ra Camere e minis t r i . Questa fase, 
però, deve essere conclusa in tempi brevi 
in modo da non concorrere - com'è avve
nu to in anni precedent i - ad aggravare la 
s i tuazione, propr io dopo l 'approvazione 
della legge finanziaria. A tale proposi to , 
potrei por ta re come esempio un discreto 
n u m e r o di anni , mi l imiterò invece a ci
tare il 1987, a conclusione del quale ci 
s iamo trovati nelle condizioni che persi
stono tu t tora . 

Per r i spet to di un ordine non cer imo
niale, era s ta to previs to che le audizioni 
dei minis t r i Amato e Colombo fossero 
precedute dal l 'esposizione svolta dal mi
nis t ro del bi lancio re la t ivamente al qua
dro della s i tuazione. La coincidenza della 
vostra convocazione con un impegno già 
assun to in c a m p o in ternazionale , mi ha 
impedi to però di essere presente al l 'aper
tu ra della serie di audiz ioni , come avrei 
des idera to . 

R imed iando a quel l 'assenza, mi scuso 
se la mia esposizione (oggetto di un rin
vio) appa r i r à in r i t a rdo r i spe t to a quelle 
degli al t r i minis t r i , del governatore della 
Banca d ' I tal ia e dei r appresen tan t i della 
Corte dei conti , o r ipe terà osservazioni 
già formulate dai competen t i ss imi colle
ghi. Spero, c o m u n q u e , che dal l 'odierno 
incontro emerga la consta taz ione che non 
era sbagl ia ta la pubbl ica r ichiesta, da me 
avanza ta nel maggio del 1947 ad Alcide 
De Gasperi , di is t i tuire , nel giugno di 
quel l ' anno, in occasione della formazione 
di un nuovo Minis tero, u n par t ico lare di
cas tero per la difesa economica . Fui inter
pel la to da De Gasperi , il quale forse du
b i tava che aspirassi a tale incarico, m a 
ero t roppo giovane ed esper to della mate 
r ia economica per non indicare Luigi 
E inaudi , che poi divenne il p r i m o ti to
lare. Egli accet tò , m a chiese di modifi
care la dizione in Minis tero del bi lancio. 
Ecco di che cosa s t i amo pa r l ando con 41 
anni di r i t a rdo . T r a t t a n d o tale argo
mento , av remo m o d o di vedere cosa sia 
successo nel f ra t tempo, qual i fatti r ichie
dano di r ivedere le p ie t re basi lar i ed an
che l 'uso o il consumo che di esse, lungo 
l 'annoso qua ran tenn io , si è fatto. 

Non avrei ma i i m m a g i n a t o che, dopo 
tant i ann i , toccasse p ropr io al l 'evocatore, 
al lora, di un fan tasma - e non mi riferi
sco al t i tolare , m a alle s t ru t tu re - di 
venire in ques ta sede a verificare la vali
di tà del l ' innovazione. L ' insieme dei r i toc
chi alle varie n o r m e ha , in pa r t e , m u t a t o 
le s t ru t tu re or iginar ie r endendo p iù con
cen t ra to nei t empi e più del icato nello 
svolgimento il lavoro de l l ' a t tua le Governo 
nel set tore di competenza dei t re minis t r i 
f inanziari . I colleghi del Minis tero del te-
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soro e delle finanze h a n n o già esposto in 
quali te rmini il Governo ha definito la 
legge finanziaria ed i provvediment i che 
l ' accompagnano. Ci t rov iamo di fronte ad 
un 'esperienza interessante la cui val idi tà , 
finora supposta , dovrà essere verificata. 
Si t ra t ta delle proposte presenta te il 30 
se t tembre al Pa r l amento per affrontare 
problemi complessi t ra i qual i , p remi
nenti , quello del mig l io ramento dello svi
luppo economico-produt t ivo i ta l iano e 
quello dell 'avvio del r iassorb imento di 
par te cospicua del l 'enorme deficit prescin
dendo, in questo momen to (ma non biso
gna pensare che non se ne debba par la re 
più), dagli interessi per i debit i già con
t ra t t i . 

Il t rascorrere del t empo , l 'evoluzione 
della società mondia le , con r ipercussioni 
su quella i ta l iana, nel complesso invi tano 
ad un aggiornamento delle no rme in vi
gore, anche se più volte r i toccate , relat ive 
all 'esercizio delle funzioni previsionali e 
p rogrammator i e degli organi di Governo. 

Anche questa esperienza in corso mi 
consente di contr ibuire ad arr icchire il 
dialogo t ra Par lamento e Governo sulle 
leggi finanziarie, osando affermare che 
t ra le innovazioni da in t rodurre , vi è an
che quella di disporre - compi to che tra
sferisco anche a queste Commissioni -
che la Relazione previsionale e programma
tica non sia più presen ta ta al Pa r lamento , 
come recita la legge del 1967, « en t ro il 
mese di se t tembre », bensì in un per iodo 
precedente . 

Sono a conoscenza del fatto che que
sto era anche uno dei vostri proposi t i e 
r icordo che al Senato ciò era r ichiesto, 
con voce accorata , dal l 'a l lora pres idente : 
par lo di sette anni fa'! Tale ant ic ipazione, 
consent irebbe al Pa r l amento di in tegrare 
ricognizioni e previsioni dei servizi gover
nativi , pe rmet t endo ai redat tor i delle pro
poste del Governo, in ma te r i a f inanziaria, 
di tener conto degli a r r icchiment i conse
guenti al d iba t t i to pa r l amen ta r e . 

Ho potu to cons ta tare che l 'aver affi
dato, negli anni passat i , questo compi to a 
tecnici espert i , ai ragionieri - non uso il 
termine nell 'accezione volgare, in pa r t e 
denigratoria , ut i l izzata nelle piazze - non 

è s ta to sufficiente, dal m o m e n t o che si è 
d iment ica to che non si t r a t t a di un 'opera
zione tecnica, m a di u n a fondamenta le 
azione poli t ica del Governo. Quindi , i 
pr incipal i in ter locutor i e revisori delle in
dicazioni provenient i o r ig ina r iamente dai 
tecnici, devono essere i polit ici: non mi 
riferisco a quelli che siedono al Governo, 
m a a chi s ta in Pa r l amen to , a chi è s ta to 
elet to dal popolo sovrano ed ha r icevuto 
la delega di trasferire in sede par la
men ta re , dove si p rendono decisioni, le 
at tese degli e let tor i . Ebbene , spe t ta al Go
verno dare ad esse u n a r isposta , che sarà 
successivamente conval ida ta dal Parla
men to . 

Mi scuso con le Commissioni se ho 
a l la rga to la mia riflessione ol tre le que
stioni del m o m e n t o . Mi pare , però , indi
spensabile comprende re le ragioni dei 
p roblemi che si sono prodot t i o non sono 
stat i ben risolti; se non t rov iamo un ri
medio , p robab i lmen te , gli inconvenienti 
di fronte ai qual i ci t rov iamo cambie-
r anno il nome, e forse il c ampo , m a per
s is teranno nella loro gravi tà . 

L 'esperienza in corso comprova che 
Sena to e Camera avevano ragione 
quando , nelle r ispet t ive Commissioni , so
s tenevano ques ta tesi (personalmente pro
vai u n a delusione q u a n d o consta ta i che 
essa non aveva avu to buon accogl imento) . 

Dopo ques ta p remessa circa il r icorso 
ad una legislativa r ide te rminaz ione dei 
t empi cui a t teners i a lmeno da l l ' anno 
pross imo - per ques t ' anno o rma i è fatta ! 
- a ccompagna ta da mig l io rament i delle 
s t ru t tu re con compi t i previsionali e pro
g rammat i c i , si può passare ad i l lustrare 
in sintesi - posso farlo solo in sintesi - le 
ricognizioni fatte e le previsioni formulate 
nella pa r t e p re l iminare della Relazione 
previsionale e programmatica per il 1989, 
p resen ta ta dal min i s t ro del bi lancio alla 
approvazione del CIPE e del Governo. 

Nel 1988 il q u a d r o economico interna
zionale è r i su l ta to mol to più soddisfa
cente di q u a n t o fosse s ta to previsto nel
l ' au tunno precedente , sop ra t tu t to in coin
cidenza con l ' imprevis ta crisi borsist ica 
di o t tobre . 
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Gli at tesi effetti destabi l izzant i non si 
sono verificati: qua lcuno temeva un ri
torno agli anni venti , m a - per fortuna -
questo non c'è s ta to , grazie al la poli t ica 
economica dei paesi industr ia l i che ha 
potu to accogliere l ' invito ad una migliore 
cooperazione internazionale promosso dal 
vertice dei sette svoltosi a Venezia nel 
giugno 1987, invito conval idato dal ver
tice svoltosi ques t ' anno a Toledo nel mese 
di giugno. 

Il c l ima di fiducia, anziché peggiorare , 
come si era t emuto ne l l ' au tunno 1987, 
seguitò invece a migl iorare ne t t amen te 
nell ' insieme dei paesi industr ia l i ed in 
taluni di quelli in via di svi luppo: 
l ' aumento di invest iment i e di consumi 
ha rafforzato la crescita reale del reddi to . 

Proseguendo il vigoroso svi luppo del 
secondo t r imes t re del 1987, si è po tu to 
consta tare che nel l ' anno in corso il vo
lume del commerc io mondia le è aumen
ta to di circa il 7,5 per cento. Si è t r a t t a t o 
di una sorpresa per molt i . Nel l ' insieme 
dei paesi industr ia l i la crescita reale del 
prodot to lordo si avvia al 4 per cento, 
men t re per l 'Europa il tasso di cresci ta 
dovrebbe essere nel 1988 par i a lmeno al 
3 per cento. Nel complesso dei pr incipal i 
paesi industr ia l i l ' incremento degli inve
s t iment i fissi lordi, insieme ad u n a mode
ra ta progressione dei costi in terni , può 
contr ibuire a man tene re per il 1988 la 
crescita dei prezzi al consumo ad un 
tasso poco superiore al 3 per cento . 

Tut tavia , l 'insufficiente s i tuazione del 
merca to del lavoro sarà insoddisfacente 
per l ' insieme dei paesi europei ed il li
vello della disoccupazione tenderà a sta
bilizzarsi in torno a tassi superiori al 10 
per cento nella forza del lavoro disponi
bile. 

L 'economia i ta l iana nel 1988 ha po
tu to ricevere, dallo svi luppo del commer
cio mondia le , spinte alla crescita più con
sistenti di quelle previste nel se t t embre 
scorso. L ' incremento del p rodot to in terno 
può r isul tare maggiore di mezzo pun to 
r ispet to a quel lo del 3,1 per cento del 
1987. 

La fase espansiva ha o t tenu to il bene
ficio, ol tre che di una d o m a n d a estera 

maggiore del previs to , anche di u n a do
m a n d a in te rna super iore a quella med ia 
dei precedent i ann i o t t an t a . 

L 'espansione dei consumi pr ivat i è 
s ta ta incent ivata dal maggiore reddi to di
sponibile delle famiglie. Nel set tore degli 
invest iment i il mig l io ramento di aspet ta
tive delle imprese e l 'accentuazione delle 
innovazioni tecnologiche h a n n o genera to 
spese maggior i , specie in macchinar i ed 
a t t r ezza tu re . Nelle costruzioni , al la fles
sione del 1987 è succeduta invece u n a 
r ipresa , specie nel c a m p o delle opere 
pubbl iche . 

Non essendoci s ta te par t icolar i fun
zioni in ma te r i a di prezzi , un lieve incre
men to r i spet to alle previsioni è s ta to con
seguito per la cresci ta delle re t r ibuzioni 
dei fattori in terni e per la cresci ta di 
tariffe ed al t r i prezzi . 

Nonos tan te l ' in terruzione del calo dei 
prezzi si è r ido t t a anche nel l ' anno in 
corso la differenza del tasso di inflazione 
dell ' I tal ia r i spe t to a quel lo degli al tr i 
paesi indus t r ia l i . 

Come tu t t i r i corderanno , non appena 
furono rese note le previsioni della Rela
zione previsionale, esse furono conval idate 
dagli u l t imi dat i del l ' i s t i tu to per la con
g iuntura , che r ivelano come l 'ipotesi che 
si potesse r idur re , di qualche leggera 
pa r t e di pun to , l ' inflazione appa re o rmai 
più che fondata. 

Ciò è vero, m a le sorprese sono sem
pre possibili , specie q u a n d o si interviene 
in ma te r i a di impos te e di tariffe con 
conseguenze che possono anche r ipercuo
tersi nei prezzi e, qu ind i , nell ' inflazione. 

Per q u a n t o concerne i conti con l'e
stero, si a t t ende che il d isavanzo delle 
par t i t e corrent i della bi lancia dei paga
ment i possa r i su l ta re super iore di circa 3 
mi la mi l iardi r i spet to al 1987. Si t r a t t a 
di un pegg ioramento dovuto in pa r t e al
l 'esaurirsi delle ragioni di scambio e, so
p r a t t u t t o , ad a n d a m e n t i peggiori del pre
visto delle pa r t i t e invisibili . 

Il maggior i m p a t t o eserc i ta to sui 
prezzi a l l ' impor taz ione dal rafforzamento 
del dol laro è s ta to , per for tuna, pra t ica
men te neut ra l izza to da l l ' accen tua ta debo
lezza del prezzo del pet rol io (una delle 
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tante fortune che in questo u l t imo decen
nio, anzi ventennio, sono capi ta te più 
volte a favorire l 'azione del Governo, ol
tre che la pazienza dei c i t tadini) . 

L'espansione economica ha migl iorato 
il grado dell 'occupazione: si prevede un 
aumento dell'I per cento contro lo 0,2 del 
1987, con estensione del mig l io ramento di 
occupazione - per la p r ima volta dopo 
diversi anni - anche nel set tore dell 'occu
pazione industr ia le . 

Tut tavia , i conti della finanza pub
blica non hanno visto r idursi sensibil
mente i pesant i condiz ionament i che il 
quadro finanziario tu t to ra esercita sul 
controllo della d o m a n d a e sulla gestione 
della politica mone ta r ia . 

Diversamente dal 1987, la coper tura in 
titoli del fabbisogno ha incont ra to diffi
coltà per le scadenze a medio e a lungo 
termine, difficoltà anche recent i . Il muta 
mento degli o r ien tament i degli investi tori , 
un i t amen te alla pressante necessità di fi
nanz iamento , del disavanzo e del debi to 
pubbl ico e a l l ' andamento al r ialzo dei 
tassi internazional i , ha r innovato ostacoli 
alla polit ica di graduale r iduzione dei 
tassi di interesse, di nuovo avviata dalle 
autor i tà monetar ie all ' inizio del 1988 e 
proseguita, con a l terne vicende, fino a 
questi u l t imi giorni. 

La crescita della mone ta dovrebbe 
manteners i a l l ' in terno della fascia prefis
sata, men t re gli aggregati creditizi po
t rebbero regis t rare un incremento supe
riore a quan to inizia lmente previsto, a 
causa di una forte accelerazione degli im
pieghi bancar i nel p r imo semestre del
l 'anno. 

In conclusione, il contesto internazio
nale nel quale si muoverà l 'economia ita
l iana nel pross imo come negli anni suc
cessivi si profila for tuna tamente e com
plessivamente favorevole ad un ul ter iore 
sviluppo, senza con ciò escludere rischi di 
tensione finanziaria o di sfavorevole evo
luzione nella economia reale . 

L'incertezza delle prospet t ive a cui ac
cennavo è accresciuta da eventi politici 
incombenti , qual i i r isul ta t i delle elezioni 
presidenziali negli Stat i Uniti d 'America 
nel prossimo novembre , lo svolgimento 

delle r iforme in corso nel l 'Unione Sovie
tica, le vicende in a t to nel Medio Oriente 
e le improvvise inquie tudin i diffuse in 
quest i giorni in diversi paesi r ivieraschi 
del Medi te r raneo . 

La r icerca di previsioni non può , tut
tavia, farci d iment ica re l ' appross imars i 
de l l ' impor tan te impegno del 1992, anno 
in cui si da rà luogo all 'unificazione del 
merca to europeo. Si t r a t t a di eventi di 
n a t u r a poli t ica che, tu t tav ia , verificandosi 
in paesi che h a n n o intense relazioni eco
nomiche con l 'I talia, po t rebbero provo
care un effetto di r a l l en t amen to sul no
stro svi luppo economico. 

Al fine di impos ta re u n a manovra a 
più a l to raggio, il Governo predispose un 
documento di p r o g r a m m a z i o n e econo
mico-finanziaria re la t ivo al la manovra 
della finanza pubbl ica per gli anni com
presi t ra il 1988 e il 1992. Su tale docu
men to la Camera e il Sena to espressero il 
p ropr io consenso, r i spe t t ivamente con una 
risoluzione del 21 luglio 1988 e con un 
ordine del giorno del 28 luglio 1988. Tra 
gli obiett ivi prescelt i , a s sumeva un par t i 
colare rilievo la progressiva r iduzione, da 
perseguire nel corso del t r iennio , del fab
bisogno del set tore pubbl ico al ne t to de
gli interessi , il cui a m m o n t a r e è già s ta to 
precisato dai minis t r i Colombo e Amato . 
Si sarebbe dovuto, inol tre , real izzare , al 
t e rmine della manovra , un cer to avanzo 
ed avviare con tes tua lmente la progressiva 
r iduzione degli interessi relat ivi al debi to 
pubbl ico . Si t r a t t ava , com'è evidente , di 
un 'operaz ione p iu t tos to considerevole, dal 
m o m e n t o che il debi to del set tore s ta ta le 
aveva raggiunto , al la fine del 1987, l ' im
ponente a m m o n t a r e di 883.491 mil iardi 
di lire a fronte dei qual i si era reso ne
cessario un esborso di 76.282 mil iardi di 
lire. Conseguentemente , se non si fosse 
in t rapresa un 'az ione di con ten imento del 
debi to pubbl ico , ques t ' u l t imo avrebbe ben 
pres to supera to l ' a m m o n t a r e del p rodo t to 
in terno lordo, come ebbi m o d o di affer
m a r e il 3 o t tobre scorso i l lus t rando alla 
Camera la Relazione previsionale e pro
grammatica. Inol t re , il governatore della 
Banca d ' I tal ia ha documen ta to l 'avverarsi 
di tale grave previsione già alla fine del 
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mese scorso, d imos t rando così che le no
stre previsioni non e rano pu r t roppo av
venta te . 

La conoscenza realist ica di una simile 
si tuazione imponeva che ent i tà , modi e 
tempi della manovra finanziaria non pre
giudicassero gli obiett ivi di s tabi l i tà de
mocrat ica e di crescita economica, richie
dendo pe r t an to un oppor tuno coordina
men to del r i s anamen to del bi lancio con 
tut t i gli aspet t i correlat ivi della poli t ica. 

L ' impor tanza del r i su l ta to da perse
guire, la delicatezza delle varie fasi da 
a t t raversare per raggiunger lo e l 'universa
lità dello sforzo necessario h a n n o finora 
richiesto, e r ich iederanno ancora con insi
stenza, al Governo ferme decisioni e pre
veggenti impegni volti a r icercare, in ogni 
settore sociale e in ogni a rea poli t ica, i 
consensi necessari per individuare corret
t amen te gli obiett ivi da perseguire e per 
fornire un uti le appor to alle azioni conse
guent i . 

L 'approfondimento della previsione dei 
rischi e l 'a t tenzione r ivolta agli obiett ivi 
prescelti h a n n o indot to ta luni a confon
dere la raccol ta dei dat i relativi al la si
tuazione a t tua le con la p reparaz ione tec
nica e l 'applicazione della legge finanzia
ria; con temporaneamen te , si è t emuto , in 
alcuni set tori , che potesse essere r if iutato 
un dialogo chiarif icatore t ra il Governo 
ed i r appresen tan t i delle varie organizza
zioni sociali, nonché la possibile indivi
duazione di migl iorament i ne l l ' ambi to 
delle decisioni profilate in sede pa r l amen
tare . 

Una volta evidenziat i i pers is tent i 
dubbi sulla gravi tà dei pericoli da preve
nire e sulla convenienza dei sacrifici da 
affrontare nel r i spet to di doverose, giuste 
e diffuse sol idarietà , è oppor tuno r ipetere 
che non tu t t i i segnali di r ipresa sono già 
soddisfacenti . Si t r a t t a di indiv iduare non 
solo le difficoltà e le misure per supe
rar le , m a anche di ado t t a re compor ta 
ment i idonei a r idur re le resistenze. Inol
tre , non si può d iment icare che tendenze 
e difficoltà che la nos t ra economia dovrà 
affrontare nel breve e nel medio t e rmine 
concorrono a segnalare i cardini dei pro
g r a m m i e a prevedere le conseguenti mo
dificazioni del q u a d r o evolutivo. 

Per la maggiore compet i t iv i tà del si
s tema, p remessa necessar ia del l 'espan
sione del l 'occupazione, si r ichiederà mag
giore efficienza anche per il g rande com
pa r to dei servizi pubbl ic i . Non si t r a t t a 
t an to di r idur re quan t i t a t i vamen te l'en
t i tà delle risorse assorbi te per conseguire 
le rese identificabili agli a t tua l i livelli, 
q u a n t o p iu t tos to di migl iorare gli stan
dard e, a pa r i t à di r isorse impiegate , di 
accrescere il vo lume e la qua l i t à delle 
rese. Tale linea è pa r t i co la rmen te neces
sar ia nel set tore dei pubbl ic i servizi so
ciali, dal m o m e n t o che un'insufficiente 
soddisfazione dei bisogni sociali trasferi
sce - in via d i re t ta o ind i re t ta - al set
tore pr iva to il re la t ivo onere , peggiorando 
l'efficienza complessiva del s is tema, ral
l en tandone la cresci ta e diffondendo u n a 
r iduzione di credibi l i tà e di autorevolezza 
delle ist i tuzioni polit ico-sociali . 

Un più efficiente impiego delle risorse 
ed u n miglior control lo della finanza pub
blica r i ch iederanno l 'adozione di coerenti 
compor t amen t i democra t ico-par tec ipat iv i , 
da pa r t e dei diversi a t tua to r i delle deci
sioni già prese o ancora da p rendere . 
Tu t to ciò induce a rivolgere l 'a t tenzione 
anche a l l ' a t tua le s ta to della finanza lo
cale, non sempre capace di ut i l izzare in 
modo efficiente le r isorse messe a sua 
disposizione. Tale s i tuazione deve, inoltre , 
far riflettere sull 'esigenza di res t i tu i re 
u n ' a p p r o p r i a t a e consis tente au tonomia 
agli enti locali, ponendol i in g rado di 
commisu ra r e le spese disposte al la produ
zione di servizi loca lmente r ichiest i dai 
c i t tadini delle singole comuni tà ; gli enti 
locali, pe r t an to , dovrebbero va lu tare at
t en tamen te , in sede r ivendicat iva e deci
sionale, il mer i to delle nuove imposizioni 
e i l imiti soppor tabi l i di esse. 

Diverse ed anche forti reazioni sono 
r iscontrabi l i in par t icolar i categorie di 
c i t tadini ch iama t i a soppor ta re gli effetti 
diret t i e indire t t i di specifiche modifiche 
delle imposizioni in a t to . Ciò d imos t r a 
come non sia sufficiente comprova re che 
gli aumen t i p reannunz ia t i o disposti pos
sono fronteggiare u n a s i tuazione o rmai 
pericolosissima; infatti , a tale giustifica
zione è necessario accompagna re l ' incon-
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futabile prova che le previste innovazioni , 
se modificano il quad ro delle contr ibu
zioni e l 'aggregato dei cont r ibuent i , cer
cano anche di r i spet tare meglio la giusti
zia contr ibut iva , colpendo non chi già 
paga, m a chi persiste ad evadere il fisco. 

Gli interventi svolti in ques ta sede dai 
colleghi del tesoro e delle finanze h a n n o 
s icuramente prospe t ta to il senso, la por
ta ta e la val idi tà delle proposte affidate 
alla legge finanziaria e a quelle di accom
pagnamento . Per r ispet to verso la speci
fica competenza di espert i , qual i i colle
ghi Amato e Colombo, e de l l ' immedia ta 
valutazione di quan to da loro esposto, 
non mi accingo ad assolvere il compi to di 
r ipet i tore di cose qui già prospe t ta te ed 
udi te . 

Riferendomi ad alcune diffuse at tese, a 
richieste di misure r innovatr ic i di a lcune 
s t ru t ture essenziali, per adeguare la Re
pubbl ica i ta l iana alle esigenze create dai 
tempi , mi l imiterò a sot tol ineare, ancora 
una volta, l ' impor tanza e la delicatezza 
dei compit i che il Governo ha c reduto di 
dover assumere in questa del icata fase 
dell 'economia e della finanza i ta l iane, la
sciando, bene inteso, che in a l t ra più am
pia sede Par lamento e Governo provve
dano a l l ' aggiornamento della Costitu
zione; in a l t ra sede, in al tr i t empi , con 
al tre procedure . 

Gli estensori della Relazione previsio
nale e programmatica non avevano il com
pito di ant ic ipare la r iforma dello Sta to ; 
essi si sono dedicat i ad accer tare r i ta rd i , 
errori , carenze, possibil i tà per nuove 
spinte allo svi luppo dell 'economia; ma , 
incoraggiando il r i s anamento di una 
grave si tuazione finanziaria h a n n o indi
cato le vie di necessari progressi , censu
rando pra t iche e no rme inadeguate , solle
c i tando riforme funzionali di indispensa
bili servizi ed hanno , così, inteso concor
rere a p repa ra re terreno, atmosfera, 
mezzi, visioni quali premesse indispensa
bili e facilitatrici propr io del l 'a t tesa ri
forma dello S ta to . 

Crediamo, così, di aver concorso (lo 
dice il minis t ro insieme con i suoi servi
zi) a l l ' a r r icchimento della l ibera democra
zia politica, con l 'accentuazione della fi
sionomia di una moderna , par tec ipa t iva 

democraz ia economica, del res to profilata 
in non pochi art icoli della nos t ra Costitu
zione. 

Ringrazio nuovamen te il pres idente 
della Commissione per l ' invito r ivol tomi 
ed i colleghi per l 'a t tenzione p res ta t a a 
ques ta mia succinta esposizione. 

PRESIDENTE. Ri tengo che la rela
zione del min is t ro del bi lancio, il quale 
ha affrontato i p rob lemi economici nel 
loro complesso, da rà ora la possibi l i tà a 
noi (come già è avvenuto in occasione 
delle audizioni degli a l t r i due minis t r i 
finanziari) di por re u n a serie di domande , 
per o t tenere ch ia r iment i in mer i to alla 
sua esposizione. 

Vorrei r a c c o m a n d a r e di man tene re gli 
stessi cri teri seguiti nelle precedent i riu
nioni: non si t r a t t a , cioè, di svolgere un 
d iba t t i to , m a di dare ai vari g ruppi rap
presenta t i nelle Commissioni la possibi
lità di o t tenere le delucidazioni che riter
r anno necessarie . 

LUIGI CASTAGNOLA. Ritengo innanzi
tu t to necessario sot tol ineare l 'ut i l i tà di 
u n a discussione nel mer i to delle notizie 
recate dal la relazione del min is t ro del bi
lancio, di cui a b b i a m o avu to u n a succinta 
esposizione. 

Voglio p reme t t e re di essere d 'accordo 
con il min is t ro Fanfani sulla quest ione 
del significato poli t ico assun to sia dal ta
glio da to al la relazione, sia dal la quantifi
cazione e dal la scelta' stessa del quantifi
care . Ones tamente , sarei in teressato ad 
u n a valutazione schiet ta , anche spregiudi
cata , sulla cor r i spondenza effettiva fra ciò 
che ci viene consegnato ed il cr i ter io in
dicato . 

In tendo dire che secondo il mio pare re 
(come ho avu to occasione di sostenere al
t re volte, e in epoca recente ne ho par
lato con l 'onorevole Rubbi) , costi tuisce 
ancora un p rob l ema il modo in cui la 
relazione è s ta ta r eda t t a . In essa sono 
contenute mol te informazioni , m a men t re 
in alcuni casi esse sono sovrabbondant i , 
in al t r i r i su l tano scarse. Per quan to ri
gua rda la quest ione dei « ragionieri », mi 
d o m a n d o quan t i errori vi s iano nelle cifre 
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r ipor ta te . Ho da to una rap ida scorsa al 
p r imo volume della relazione di que
s t ' anno ed ho t rovato che a pag ina 43 le 
un i tà di lavoro total i vengono indicate in 
22.859.000, men t re nella relazione sulla 
si tuazione economica del paese vengono 
indicate, per lo stesso anno , 22.895.000 
uni tà di lavoro. È chiaro che due numer i 
sono stat i scambia t i . Mi d o m a n d o , 
quindi , quan t i a l t r i numer i po t rebbero ri
sul tare sbagliat i , se u n a casuale osserva
zione è già sufficiente a r i levare un er
rore . 

La quest ione centrale , comunque , ri
guarda il r appor to t ra i valori fondamen
tali ed i dat i del l 'economia. 

Na tu ra lmen te , s iamo sempre grat i per 
tu t to ciò che ci viene riferito, a t t raverso 
la relazione, in mer i to alle un i t à di la
voro ed agli occupat i , m a la quest ione su 
cui la relazione dovrebbe magg io rmente 
soffermarsi (è questo il p rob lema che 
pongo al minis tro) è relat iva al r appor to 
t ra il reddi to e l 'occupazione. È chiaro 
che i dat i dell 'ISTAT servono a d imo
st rare che si è regis t ra to un migliora
mento in te rmini di occupazione, però , a 
mio avviso, è ancora più impor t an t e il 
r appor to t ra la crescita del p rodo t to in
terno lordo e l ' aumento del l 'occupazione 
in un de te rmina to arco di t empo - per 
esempio ot to anni - , in r i fer imento ad 
ogni pun to di crescita del p rodo t to in
terno lordo. 

In proposi to ho eseguito alcuni calcoli, 
sui qual i chiederei al min is t ro del bi lan
cio ed ai suoi uffici di operare gli oppor
tuni controll i , per verificare se ho com
messo qualche er rore . Dal 1980 al 1988 il 
p rodot to in terno lordo è a u m e n t a t o di 
circa 20 punt i ; l ' aumento del l 'occupazione 
regis t ra to dall 'ISTAT (comprendendo, na
tu ra lmente , sempre il 1988 come precon
suntivo), se considerato in r appor to a cia
scun pun to del p rodot to in terno lordo dà 
luogo (secondo i miei calcoli) ad un risul
ta to par i allo 0,13. 

Se tale da to viene confermato, la do
m a n d a che pongo è ques ta : è immagina
bile che quan to è accadu to nel l 'u l t imo 
anno possa essere considera to una contro
tendenza ? E in tal caso, perché sarebbe 

cons idera ta tale r i spe t to alla tendenza ri
levata in o t to anni , che mi sembra signi
ficativa, poiché inizia dopo il secondo 
choc petrolifero ? E ancora , mi d o m a n d o 
come sia possibile che nella relazione 
p resen ta ta non si operi una s t ima di ciò 
che ha significato per l 'economia i ta l iana 
il « regalo » di ol tre 100 mila mi l iardi , 
r appresen ta to dal la d iminuzione nel qua
dr iennio - calcolata in lire 1988 - della 
bol le t ta energet ica . La d iminuzione del 
costo del bar i le e del valore del dol laro 
in lire 1988 (secondo un calcolo manua le , 
che mer i t e rebbe di essere verificato) nel 
secondo quadr ienn io degli o t to anni indi
cat i , dà come r i su l ta to u n a cifra dell 'or
dine di grandezza di quel la da me c i ta ta . 
Ma noi non a b b i a m o a lcun segno di ciò 
che effett ivamente è accadu to , sia in ter
mini di occupazione, sia in r appor to a 
tu t t i gli al t r i aspet t i affrontati dal la rela
zione. 

Vorrei porre un 'u l te r io re quest ione, ri
gua rdan te le espor tazioni . L ' andamen to 
delle espor tazioni , di cui dà conto anche 
la relazione, è a mio giudizio rappresen
ta to t roppo eufor icamente . Mi l imito ad 
osservare che negli al legati alla relazione 
del governatore della Banca d 'I tal ia del 
30 maggio u l t imo scorso vi è u n ' a m p i a 
anal is i , che condivido, a proposi to della 
debolezza crescente del model lo esporta-
tivo i ta l iano (e delle sue cause sulle qual i 
non mi soffermo) in r appo r to con i mo
delli esporta t ivi degli a l t r i paesi . Natura l 
mente , l ' intera p rob lemat i ca a s sume note
vole impor t anza in vista del 1992; è ne
cessario infatti va lu ta re la capac i tà dell 'I
tal ia di presentars i a quel la fase della 
s tor ia economica del cont inente con « le 
car te in regola » per affrontare la sfida 
che, a p p u n t o , quel la d a t a r appresen te rà . 
Si t r a t t a , a l lora, di capire se il model lo 
espor ta t ivo i ta l iano (che pure nel 1988 ha 
da to e nel 1989 d a r à r isul ta t i superior i 
alle aspet ta t t ive) sia in grado , pe r la sua 
intr inseca s t ru t tu ra , di resis tere al la com
pet i t iv i tà in ternazionale , che già oggi è 
forte e lo sarà ancora di p iù in futuro. 

In sostanza, per r i a ssumere le mie os
servazioni sul m o d o in cui la relazione è 
s ta ta r eda t t a , t rovo che essa abb ia un 
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carat tere un po ' t roppo descri t t ivo, di 
elencazione di notizie, e sia invece piut to
sto carente di valutazioni cr i t iche. 

Per quan to concerne la finanza pub
blica, sarebbe oppor tuno che nella pros
s ima relazione il Governo fornisse dat i 
circostanziat i (cioè numer i , ol tre che per
centuali) su ognuna delle manovre propo
ste negli u l t imi anni , compresa quel la il
lust ra ta , in questa sede, due mesi fa dal 
minis t ro del tesoro e sulla quale a b b i a m o 
discusso. Mi l imito sempl icemente ad os
servare che il minis t ro del tesoro, in que
ste Commissioni e successivamente in As
semblea, ha negato che le spese per il 
« settore scuola » compor tassero un 'a l te ra
zione del fabbisogno; na tu ra lmen te , ora 
ha invece ammesso il cont rar io (si t r a t t a , 
per a l t ro , di una consta tazione ovvia). 

La quest ione che pongo è la seguente: 
mi chiedo se sia necessario redigere ma
nualmente , da par te nost ra , le tabel le 
contenenti le cifre relat ive a tu t to ciò che 
il Governo prospet ta o decide di modifi
care . A me, infatti, non r isul ta (può darsi 
che risulti al Governo) che in tu t to il 
mater ia le pervenutoci vi sia una tabel la 
nella quale il confronto t ra i contenut i 
del documento presenta to a luglio e 
quelli dei document i ora al nost ro esame 
avvenga sulla base di cifre comparab i l i 
ed omogenee. 

AMINTORE FANFANI, Ministro del bilan
cio e della programmazione economica. De
sidero subi to far presente al vicepresi
dente Castagnola che sarò sempre a sua 
disposizione per approfondire, in un col
loquio anche personale, i vari punt i di 
grande interesse da lui affrontati. 

GIUSEPPE GUARINO. Signor minis t ro , 
lei ha r icordato che nello scorso anno le 
previsioni si sono modificate in senso fa
vorevole, anzi , hanno avuto un r iscontro 
mol to più favorevole nella rea l tà grazie 
a l l ' incremento del commerc io internazio
nale, a sua volta de te rmina to da due 
cause concorrent i : il prezzo del dol laro e, 
sopra t tu t to , quello delle mate r ie p r ime . 

Per quan to concerne ques t 'u l t imo, ci 
riferiamo in modo par t icolare - m a non 

esclus ivamente - al prezzo del petrolio, 
che in Ital ia p roduce effetti mol to più 
vasti r i spet to al la general i tà dei paesi; il 
prezzo del petrol io, infatti , ol t re ad in
fluire sui prezzi in ternazional i e, conse
guen temente , sulle impor taz ioni e sul-
l'IVA, in I tal ia si r ipercuote anche su u n a 
fonte di en t r a t a tu t t a par t icolare , ossia 
su l l ' imposta di fabbricazione. 

A mio avviso, sarebbe in teressante che 
i document i p rog rammat i c i e le delibera
zioni che ci vengono sottoposti facessero 
in tendere qual i s iano le previsioni degli 
organi governat ivi competen t i in ordine a 
quest i e lement i , p ropr io per consent ire 
l 'effettuazione di valutazioni sul pross imo 
e sopra t tu t to sugli anni a venire . Dob
b iamo , cioè, cercare di capire per quale 
mot ivo il 1° gennaio dello scorso anno 
nessuno immag inava che quest i fenomeni 
si sa rebbero prodot t i in senso favorevole. 
Oggi d o v r e m m o essere in g rado non solo 
di cons ta ta re che l ' andamen to è s ta to p iù 
favorevole, m a anche di comprendere le 
ragioni di tali accad iment i , pe r t r a rne in
dicazioni future e per effettuare di conse
guenza previsioni corre t te . In caso di
verso, d o v r e m m o avere un ' impos taz ione 
con variabil i aper te , perché a seconda che 
il prezzo del petrol io aumen t i o d iminui 
sca e che il prezzo del dol laro si man
tenga stabile o - come h a n n o previsto 
ta luni - debba cadere dopo le elezioni, 
av remo variazioni mol to sensibili nelle 
nostre impostazioni di p r o g r a m m a . 

Vorrei inoltre un ch ia r imen to . A par
tire dal la pagina 21 del disegno di legge 
« Disposizioni per la formazione del bi
lancio annua le e p lur iennale dello S ta to 
(legge f inanziaria 1989) » t rov iamo l ' indi
cazione di u n a serie di voci per le qual i 
si rea l izzeranno impor t an t i economie, 
par i ad un impor to complessivo di 25.500 
mi l ia rd i : mi riferisco al Mezzogiorno, al
l 'edilizia peni tenziar ia , a l l 'Arma dei cara
binieri , al la Guard ia di finanza, al set tore 
della viabi l i tà , agli in tervent i di rico
struzione nelle zone t e r r emota te della 
Campan ia e della Basi l icata , al pro
g r a m m a abi ta t ivo nel l 'a rea met ropo l i t ana 
di Napol i . Tale r i sparmio , concernente 
per g ran pa r t e il Mezzogiorno, viene giù-
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stificato median te la complessi tà delle 
procedure , che è tale da impedi re una 
spendi ta sollecita. 

A pagina 26 dello stesso documento 
vengono i l lustrat i ta luni obiett ivi , quelli 
cioè della qualificazione de l l ' appara to in
f ras tn i t tura le e p rodut t ivo del paese e 
dell 'avvio di u n a polit ica di invest iment i 
diret t i a svi luppare l 'occupazione e la 
compet i t iv i tà delle imprese . 

In proposi to , vorrei far r i levare che, 
ment re nella pa r t e relat iva alla r iduzione 
di spesa è contenuta un ' indicazione anal i 
tica, non ho t rovato invece una giustifica
zione posit iva dei maggiori invest iment i ; 
viene fatto u n r i fer imento alle tabel le , le 
quali però non t rovano sufficiente esplica
zione nel documento . 

A questo pun to , vorrei avanzare un 'os
servazione, in ordine alla quale chiedo un 
ch ia r imento al minis t ro . L ' indicazione 
delle minor i spese è accompagna ta non 
da un giudizio di mer i to , m a da un giu
dizio relat ivo alle procedure , che sono 
tali da non consent ire l 'effettuazione di 
una spesa nei t empi brevi che e rano stat i 
previst i . Questa a me non sembra una 
giustificazione idonea, t an to più che nello 
stesso documento si fa cont inuo riferi
mento a l l 'oppor tuni tà di modificare le 
leggi sostanzial i . Per tan to , se le procedure 
in vigore non consentono la spesa, m a 
ques t 'u l t ima viene ugua lmen te r i t enu ta 
uti le , sarebbe s ta to più semplice modifi
care le procedure stesse. Ritengo, invece, 
che una r iduzione così r i levante della 
spesa sia dovuta non alle procedure , m a 
alla volontà di sost i tuire ta lune voci con 
a l t re . Si t r a t t a , quindi , di una valutazione 
polit ica che a mio pare re avrebbe richie
sto un ' indicazione più esplicita e l 'ado
zione di u n a propos ta più specifica da 
pa r te degli organi competen t i . 

Per tanto , si è r i t enu to di spendere 
meno per il Mezzogiorno, per la g rande 
viabil i tà e per il s is tema ferroviario, men
tre si è considera to più oppor tuno ero
gare maggiori s tanz iament i a favore di 
al t r i set tori . 

VINCENZO RUSSO. Desidero r ingraz iare 
il minis t ro per la sua organica i l lustra

zione che ci offre l 'oppor tuni tà di cono
scere la s i tuazione economica e le possi
bili proiezioni . 

Non v e . dubb io che spe ravamo che, 
a t t raverso l ' abba t t imen to del livello della 
bol le t ta petrolifera e del dol laro, si deter
minasse in I ta l ia uno svi luppo dell 'occu
pazione. Al cont ra r io , sop ra t tu t to nell ' I ta
lia mer id ionale , per q u a n t o r igua rda le 
nuove generazioni , si regis t ra un preoccu
pan te a b b a s s a m e n t o del l ' indice di circa il 
20 per cento . Dobbiamo, quindi , porci 
ques to p rob lema , così u rgente e d r a m m a 
tico in par t ico lare in a lcune zone del no
s t ro paese . 

Ricordo di aver let to anch ' io nel 1947 
su a lcune pagine di Cronaca sociale - di 
ciò devo dare a t t o al min i s t ro - la propo
sta avanza ta da u n giovane pa r l amen ta r e , 
Fanfani, intesa a d a r vita ad un nuovo 
Minis tero dalle cui connotazioni nessuno 
r iusciva a r icavare le funzioni. Oggi, la 
presenza del min i s t ro ci induce a risco
pr i re la val idi tà di tale p ropos ta forse 
accompagna ta , per il min i s t ro stesso, dal 
r incresc imento di non aver pres ieduto , fin 
dal p r i m o m o m e n t o , al la sua a t tuaz ione , 
perché ne sa rebbe der iva ta una s t ru t tu ra 
di t ipo diverso con u n a funzione coordi
na t r ice più p regnan te e r i spondente alle 
esigenze r i scont ra te . 

Persona lmente non mi rendo conto per 
quale mot ivo si voglia r idur re di 300 mi
l iardi il fondo del FIO; mi chiedo se vera
men te si influisca sul l 'occupazione e sui 
f inanziament i , se è vero - come è vero -
che il nucleo di va lu taz ione e samina ed 
approva p r o g r a m m i r iguardan t i finanzia
ment i per opere i m m e d i a t a m e n t e esegui
bili . Non voglio assumere posizioni 
as t ra t t e , perché mi rendo conto che in 
I tal ia il nucleo di valutaz ione è s ta to con
cepi to con u n a cara t te r izzaz ione impro
pr ia in q u a n t o basa t a sul m a n u a l e della 
Banca mondia le degli invest iment i (da 
cui der ivano metodologie e cr i ter i di at
tuazione) relat ivo ai paesi sot tosvi luppat i . 
L'I tal ia non è u n a nazione sottosvilup
pa ta , anche se in essa sono present i aree 
poco privi legiate . Per tale mot ivo la pro
porzione ed i p a r a m e t r i assunt i h a n n o 
compor t a to un dupl ice r isvolto: le zone 
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più svi luppate sono s ta te privilegiate, 
ment re sono s ta te penal izzate quelle più 
a r re t ra te . 

Quindi , r idur re il FIO di al t r i 300 mi
liardi dest inat i ad opere d ichiara te di im
media ta eseguibili tà, è un a t to di omoge
neizzazione r ispet to alla corresponsabi l i tà 
generale che il Governo ha impos to a 
tut t i i dicasteri . Però, in alcuni casi, in 
relazione a quan to si deve compiere per 
m a n d a r e avant i tut t i i p r o g r a m m i del 
fondo stesso, dobb iamo opporci a provve
diment i iniqui ed impropr i . 

Queste sono le osservazioni che inten
devo svolgere. Sono sicuro che il mini
stro, in vir tù della sua esperienza e della 
sua saggezza, sarà disposto a prender le in 
considerazione ed a col laborare con noi 
propr io perché - come egli ha det to -
s iamo i protagonis t i della definizione 
della p ia t ta forma complessiva del bi lan
cio. 

PRESIDENTE. Vorrei rivolgere, a mia 
volta, a lcune domande al min is t ro in or
dine a temi che forse sono alla base di 
una serie di preoccupazioni dei pa r l amen
tar i , in par te manifestate dall 'onorevole 
Castagnola: tali preoccupazioni r iguar
dano il fondamento delle cifre alle qual i 
dobbiamo fare r i fer imento. 

Signor minis t ro , il 21 luglio di que
s t ' anno l 'Assemblea ha approva to una ri
soluzione, sul documento p r o g r a m m a t i c o 
e laborato sulla base di da t i fornitici dal 
Governo, nella quale r isul tava un fabbiso
gno tendenziale par i a 131.300 mi l iard i . 
Di conseguenza, le indicazioni espresse 
dalla Camera tenevano conto di questo 
da to . 

Quaran ta giorni dopo - m a forse an
che pr ima , giacché il Governo ha pun
tua lmente presen ta to en t ro il 30 set tem
bre la legge finanziaria ed i document i 
contabili - il fabbisogno tendenziale è sa
lito a 147 mila mil iardi , facendo regi
s t rare un incremento di circa 16 mila 
mil iardi . Dunque , a d is tanza di un mese 
da una votazione e da una dichiarazione 
resa dal Governo in Assemblea, assi
s t iamo non ad una variazione normale (ci 

r end iamo, infatti , conto delle trasforma
zioni che possono in tervenire e che richie
dono aggius tament i ed approfondiment i 
di a lcune st ime), m a ad un a u m e n t o di 
ben 16 mila mi l iard i del fabbisogno ten
denziale accer ta to dal Governo. 

Al di là di ques to e lemento ciò che si 
chiede non solo il Pa r l amen to , m a anche 
l 'opinione pùbbl ica è qua le sia il da to 
reale . Infatt i , un fabbisogno tendenziale 
che subisce una var iazione percentua le 
superiore al 10 per cento nel giro di po
che se t t imane susci ta dubb i e perplessi tà 
sulla val idi tà del l ' in tera m a n o v r a prospet
ta ta , sop ra t tu t to se si t iene conto del 
fatto che a b b i a m o di recente approva to 
u n a modifica della legge n. 468, al la luce 
della qua le - a pa r t i r e dal p ross imo anno 
- il documen to p r o g r a m m a t i c o dovrebbe 
cost i tuire il p resuppos to fondamenta le al 
quale fare r i fer imento. 

Un 'ul ter iore sfasatura si verifica ri
spet to al documen to p rog rammat i co , per
ché in ordine al l 'obiet t ivo posto da tale 
documento ci t rov iamo con u n totale di 
incassi - t r ibu ta r i e non - par i a 750 
mi l iard i in p iù r i spet to a q u a n t o previs to 
un mese p r ima ; con un a u m e n t o dei pa
gament i corrent i di 10.600 mi l iard i e con 
un totale dei pagamen t i , sia corrent i sia 
in conto capi ta le , di 9.350 mi l ia rd i . 

I r i fer imenti ed i dat i emergent i , ac
compagna t i da un 'u l te r iore nuova quant i 
ficazione del PIL (nonostante ques t ' u l t ima 
sia credibile per noi che v iv iamo in I tal ia 
e ass is t iamo ad un ' economia t r a inan te e 
benché la m a n o v r a economica sia s ta ta 
congegnata in m o d o tale da rendere 
ugua lmen te possibile il r agg iung imento 
del l 'obiet t ivo finale) possono susci tare tal
volta l ' impressione, a l l 'es terno, che tu t t e 
le percentual i si formino abbas t anza facil
men te . Infatt i , in sostanza, è sufficiente 
modificare il fabbisogno a u m e n t a n d o il 
PIL perché procedendo alla divisione, si 
o t tenga una percentua le sempre costante . 

La mia non vuole essere u n a cri t ica, 
m a u n a riflessione che deve essere fatta, 
perché da essa d ipende anche la credibi
lità delle operazioni che s iamo ch iamat i a 
svolgere. 
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S a p p i a m o che il Pa r l amen to viene sot
toposto ad accuse perché, se a s s u m i a m o 
come esempio la spesa sani tar ia , ved iamo 
che in un mese essa a m m o n t a ad u n a 
de te rmina ta cifra, men t re in quello suc
cessivo regis t ra u n a diminuzione di 3 o 4 
mila mi l iardi , q u a n d o poi cons ta t i amo, 
sulla base dei consolidati degli anni pre
cedenti , che alla fine essa è sempre mol to 
maggiore del previsto. 

AMINTORE FANFANI, Ministro del bilan
cio e della programmazione economica. 
Deve sapere, pres idente , che ci s iamo tro
vati di fronte a cifre che c redevamo ac
cer tament i , men t r e in rea l tà e rano pru
denziali previsioni ! 

PRESIDENTE. Allora d o m a n d o a lei, 
signor minis t ro , che ha avuto il posit ivo 
- a mio giudizio - in tu i to di i m m a g i n a r e 
un Ministero del bi lancio che rappresen
tasse un pun to di r ifer imento, se gli stru
ment i oggi a disposizione del Governo 
siano tali da consent ire di operare non 
dico con una certezza assoluta , perché 
certezze di questo t ipo non esistono, m a 
con un min imo di appross imazione per 
rendere credibile la manovra che ci ac
cingiamo ad e laborare . 

LUIGI CASTAGNOLA. E che dia anche 
un senso alla polemica sugli s fondamenti 
che sarebbero opera t i dal Pa r l amen to . È 
una colossale mistificazione ! 

RAFFAELE VALENSISE. Avrei voluto ri
volgere al minis t ro Fanfani una d o m a n d a 
che, essendo già s ta ta posta dal presi
dente Cristofori, r ip roporrò in te rmini 
e s t r emamen te sintet ici . Il g ruppo del mo
vimento sociale i ta l iano-destra nazionale 
si ba t t e os t ina tamente da anni perché si 
proceda ad u n a concreta r i s t ru t tu raz ione 
del Ministero del bi lancio e p r o g r a m m a 
zione economica, affinché lo stesso sia 
messo in condizione di operare in m o d o 
più efficace e funzionale. Vorrei sapere se 
tale r iforma sia allo s tudio degli organi 
competent i e se le prospet t ive di u n a sua 
celere real izzazione s iano concrete . 

Ricordo che, in sede di discussione 
della legge di r i forma n. 362, il mio 
gruppo aveva avanza to la proposta di 
is t i tuire u n a « sessione di p r o g r a m m a » 
che precedesse la presentaz ione della Re
lazione previsionale e programmatica. In 
tal modo si sarebbe aper to un varco nella 
« giungla » delle imprecis ioni e delle pru
denziali previsioni che cost i tuiscono, in 
definitiva, i p resuppos t i dai qual i deriva 
l ' indicazione di cifre e dat i non corrispon
dent i alla rea l tà . 

La « sessione di p r o g r a m m a », in
s o m m a , avrebbe po tu to cost i tuire u n mo
men to r i levante di control lo e di previ
sione, dal m o m e n t o che quals iasi deci
sione r igua rdan te il futuro non può pre
scindere dal la r icognizione dell 'esistente. 
In tale quad ro , far iniziare la discussione 
sui document i contabi l i dal m o m e n t o 
della presentaz ione della Relazione previ
sionale e programmatica r appresen ta , a 
nost ro avviso, u n a scelta e s t r emamen te 
r idut t iva . 

Gli eventi che si sono succedut i dall 'e
poca di quel la discussione non ci h a n n o 
da to tor to (non voglio dire che ci h a n n o 
da to ragione perché la ragione, mol to 
spesso, è dei mat t i ) . 

Ciò premesso , vorrei porre due do
m a n d e specifiche a t t inent i a si tuazioni 
patologiche e s t ru t tu ra l i che influiscono 
sul bi lancio dello S ta to e sul l ' in tera ma
novra economica avente ad oggetto la fi
nanza pubbl ica . Nella Relazione previsio
nale e programmatica è con tenu to un da to 
e s t r e m a m e n t e r i levante re la t ivamente alle 
ammin i s t r az ion i locali che, sulla base 
della delega di funzioni espressamente 
previs ta a loro favore, « coprono », in ma
ter ia di inves t iment i , una percentua le 
par i al 66 per cento . Al r iguardo , deve 
p u r t r o p p o considerars i che u n cospicuo 
n u m e r o di ammin i s t r az ion i locali non 
sono in grado di procedere a tali investi
ment i e, pe r t an to , r i su l tano penal izzate . 
In par t ico lare , la penal izzazione r iguarda 
il Mezzogiorno in cui a l l ' a l to tasso di ne
cessità, non corr i sponde un eguale livello 
di efficienza delle ammin i s t r az ion i locali . 

Nel Mezzogiorno, dunque , la possibi
li tà di real izzare inves t iment i necessari 
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ad avviare un auspicabi le processo di svi
luppo è preclusa e para l izza ta dall'ineffi
cienza delle amminis t raz ion i locali (in 
par t icolare , si pensi allo s ta to di a t tua
zione della legge n. 64 per gli intervent i 
s t raordinar i nel Mezzogiorno). 

La d o m a n d a che vorrei porre in que
sta sede (che mi sembra la più oppor
tuna, in considerazione della presenza del 
minis t ro Fanfani, t i tolare di un dicastero 
cui sono riconducibil i competenze di dire
zione e di coordinamento) è volta a cono
scere se il Governo abbia allo s tudio un 
provvedimento che consenta di superare , 
o di avviare a superamento , lo « iato » 
esistente, ne l l ' ambi to degli s t rument i di 
invest imento rappresen ta t i dalle ammin i 
strazioni locali, t ra il nord e il sud, rifor
m a n d o il s is tema delle deleghe. 

Le valutazioni che ho formulato assu
mono par t icolare r i levanza nel set tore sa
ni tar io . Noi r i t en iamo che la spesa sani
tar ia abbia acquis i to un cara t te re patolo
gico per colpa degli enti delegati a ge
stir la. A tale gestione concorrono, infatti , 
le regioni e le un i tà sani tar ie locali che, 
sopra t tu t to nel Mezzogiorno, non sol tanto 
sono prive di capaci tà di invest imento, 
ma, sopra t tu t to , i spirano la loro condot ta 
a criteri cl ientelari . Per questo mot ivo 
non ci meravigl ia il da to , contenuto nella 
Relazione previsionale e programmatica, in 
base al quale i pagament i per t le un i tà 
sani tar ie locali nel l 'area centro-set tentr io
nale investono una quota par i al i '80 per 
cento delle erogazioni s ta ta l i . 

Tale si tuazione si scontra con quella 
patologicamente connessa alle s t ru t tu re 
sani tar ie meridional i in cui i letti dei 
degenti , in molt iss imi casi, sono ancora 
s is temati nei corridoi . Questa è la rea l tà 
che emerge dietro le cifre ! 

Ribadisco, dunque , l ' intenzione di co
noscere dal minis t ro del bi lancio se il 
Governo in tenda affrontare tale quest ione, 
sopra t tu t to considerando che, a prescin
dere dalle somme che possono annua l 
mente essere s tanziate dal fondo sani tar io 
nazionale, l ' ammonta re dei residui passivi 
è par i a 2.637 mil iardi al la fine del 1987, 
come si può evincere dal la Relazione pre
visionale e programmatica. 

Nell 'epoca storica e poli t ica che 
s t i amo vivendo - ca ra t t e r i zza ta da fre
quent i intervent i e p ropon imen t i connessi 
a « tagli » e « scuri » - il Presidente del 
Consiglio, ed i minis t r i competen t i , si 
s t anno p reoccupando di in tervenire per 
modificare queste patologiche si tuazioni 
s t ru t tu ra l i ca ra t te r izza te dal l 'adozione di 
cri teri cl ientelari ? 

La seconda quest ione che vorrei af
frontare r igua rda tu t t a l ' I talia e, in par t i 
colare, il Mezzogiorno. In tendo riferirmi 
a l l ' indus t r ia edilizia che r appresen ta un 
set tore capace di garan t i re un notevole 
assorb imento di forza-lavoro, considera ta 
la possibil i tà di operare sulla base di in
vest iment i fissi di valore re la t ivamente 
modes to . Nella Relazione previsionale e 
programmatica è con tenu to u n da to che 
indica una preoccupante d iminuzione di 
spesa nel s e t t o r e . dell 'edilizia pubbl ica . 
Alla pag ina 172, infatti si legge: « Solo 
400 mi l ia rd i , infatti , sono s tat i spesi nella 
p r i m a pa r t e de l l ' anno. Tale flessione che 
dovrebbe contenere gli invest iment i an
nual i a circa 900 mi l iard i di lire e ripor
tare quindi i valori f inanziari a quelli 
regis t rat i nei p r imi anni o t t an ta , si inseri
sce in un trend del set tore che a pa r t i r e 
dal 1985 è s ta to sempre cos tan temente 
negat ivo ». 

È superfluo sot tol ineare la forza tra
ente che può essere espressa dal set tore 
edilizio ai fini di u n a r i levante r ipresa 
economica. Non può ignorars i , tu t tav ia , 
che nel c a m p o dell 'edil izia pubbl ica la 
Relazione previsionale e p r o g r a m m a t i c a 
ha dovuto evidenziare le dis t razioni ed i 
tagli regis t ra t i a proposi to dei fondi GE-
SCAL, il cui valore è s ta to r ido t to della 
me tà . La stessa Relazione previsionale e 
programmatica cont iene un r i fer imento al 
p iano decennale 1978-1987, i cui proponi
ment i sono r imas t i a sso lu tamente inat
tua t i . 

Vorrei chiedere al min is t ro Fanfani -
che in un 'epoca diversa da quel la a t tua le 
aveva già in tu i to il valore t raen te del 
set tore dell 'edil izia pubbl ica ed il ruolo 
fondamenta le che esso svolge, sopra t tu t to 
r i spet to al la rea l tà mer id ionale - se il 
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Governo r i tenga oppor tuno valorizzare i 
pochi invest imenti ai qual i si è già proce
duto , dal m o m e n t o che si ha l ' impres
sione che l 'unico in tervento al quale il 
Governo abb ia r i t enu to di procedere sia 
consisti to nel taglio dei fondi GESCAL, 
come se il p rob lema della casa fosse s ta to 
defini t ivamente risolto. 

La si tuazione, invece, è d r a m m a t i c a , 
sopra t tu t to nei grossi centr i dove si regi
s t ra una tensione dovuta alle pess ime 
condizioni di vita in cui versano numero
sissime famiglie i ta l iane. 

BENEDETTO SANNELLA. Vorrei rivol
gere due d o m a n d e al minis t ro del bilan
cio. 

Dalla le t tura dei document i e dalle 
stesse dichiarazioni rese poco fa dal mini
stro, si regis t ra la soddisfazione per 
l ' aumento della r icchezza del paese in 
termini di p rodo t to in terno lordo. Tut ta
via, se si seleziona ques to da to globale, ci 
si accorge che la pubbl ica ammin i s t r a 
zione, in man ie ra par t icolare , ancora non 
ha raggiunto quei coefficienti di p rodut t i 
vità propr i di un paese avanza to , così 
come spesso la pubbl ic is t ica sostiene. Ri
cordo che qualche anno fa, credo nel 
1985, alcuni economist i calcolarono che 
l ' aumento dell ' I per cento della p rodut t i 
vità della pubbl ica ammin i s t r az ione 
avrebbe po tu to far r i spa rmia re al la fi
nanza nazionale al i ' incirca 10 mi la mi
liardi . 

Nella manovra di bi lancio non è con
tenuto, se non a grandi linee, a lcun cenno 
su un a u m e n t o di produt t iv i tà della pub
blica amminis t raz ione , men t re occorrereb
bero obiett ivi specifici concret i . Vorrei, 
quindi , conoscere le opinioni del min is t ro 
sul p rob lema . 

La seconda d o m a n d a a t t iene ad un 
aspet to che è s ta to toccato in man ie ra 
pun tua le dall 'onorevole Guar ino . Tut ta la 
manovra , nella sostanza, si t raduce in 
una r iduzione degli invest iment i nel Mez
zogiorno; anzi , qua lcuno sta pensando ad
di r i t tu ra di ut i l izzare i fondi della legge 
n. 64 per gli intervent i nelle aree produt 
tive in crisi del centro-nord. 

Arr iveremo alla famosa da ta del 1992, 
q u a n d o sarà rea l izzata la l iberalizzazione 
dei merca t i , con tu t t i i da t i economici 
che reg is t rano u n con t inuo peggioramento 
per il Mezzogiorno: dal la disoccupazione, 
ai servizi, al la r icchezza p rodo t ta in 
quel la pa r t e del paese . 

Quando pensa il min i s t ro che si dovrà 
real izzare u n ' o p p o r t u n a inversione di ten
denza ed a t t raverso qual i s t rumen t i essa 
si dovrà manifes tare ? 

ANDREA GEREMICCA. Vorrei to rnare 
su u n a quest ione, che s ta d iven tando no
iosa oltre che scomoda, r ipresa in quasi 
tu t t i gli in tervent i : vorrei conoscere, cioè, 
l 'opinione del min i s t ro sui prob lemi del 
Mezzogiorno. 

Sono r imas to colpi to dal l ' in tervento 
del professor Guar ino il quale ha de t to 
che se si p ropongono tagli in r appo r to a 
residui di bi lancio e ad u n a scarsa capa
ci tà di spesa della pubbl ica ammin i s t r a 
zione nel Mezzogiorno e, se non si pro
pongono r imedi a tale disfunzione, t an to 
vale affermare che quel la di voler tagl iare 
in a lcuni set tori , come il Mezzogiorno o i 
t raspor t i , è u n a scelta. 

Anche l 'onorevole Valensise ha r ipro
posto la quest ione dell'efficienza della 
pubbl ica ammin i s t r az ione nel Mezzo
giorno. 

Vorrei avere u n a valutaz ione del mini
stro, in te rmini di poli t ica economica ge
nerale , su ques to p rob lema . Davvero la 
quest ione del Mezzogiorno e del l ' incapa
cità di spesa è legata ad un'inefficienza 
della pubbl ica ammin i s t r az ione ? Non vi 
sono per caso p rob lemi p iù generali di 
poli t ica economica che po r t ano a ques to 
r i su l ta to ? In par t ico lare , non esiste il pe
ricolo che, affidando la spesa nel Mezzo
giorno a l l ' in tervento s t raord inar io , ci si 
st ia avvi tando in u n circolo vizioso ? 

S a p p i a m o bene che, anche con la ri
modulaz ione che tagl ia nel 1989 fino a 12 
mi la mi l ia rd i , se si a n d r à avant i con il 
trend di spesa del 1988 si po t rebbero ac
cumula r e ul ter ior i res idui passivi . 

La soluzione non consiste so lamente 
nella r i forma della pubbl ica ammin i s t r a 
zione per farla funzionare meglio: il prò-
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blema che in tendo por re è un al t ro . Se 
l ' intervento s t raord inar io diventa sostitu
tivo di quello ordinar io , e ques t 'u l t imo è 
considerato integrat ivo di quello s t raordi
nario, regis t reremo sempre un calo di 
spesa nel Mezzogiorno. La filosofia del
l ' impostazione economica generale non ha 
mai affidato - ed è in immaginab i le che 
affidi - a l l ' in tervento s t raord inar io la ca
paci tà di superare un de te rmina to trend. 
Cosa c 'entra con l ' incapaci tà di spendere 
della pubbl ica ammin is t raz ione nel Mez
zogiorno (e par lo delle au tonomie locali) 
il fatto che le Partecipazioni s tatal i ab
biano investi to nel Mezzogiorno sola
mente il 50 per cento di quello che era 
previsto. Cosa c 'entra con l ' incapaci tà 
della pubbl ica amminis t raz ione nel Mez
zogiorno il fatto che le amminis t raz ion i 
s tatal i , per quan to concerne il FIO, si 
fermano a Roma ! 

Vorrei, inoltre, conoscere la valuta
zione del minis t ro circa l 'a t tuazione della 
no rma che prevede la famosa quota di 
riserva per il Mezzogiorno, a t teso che su 
tale p rob lema a b b i a m o r icevuto r isposte 
diverse da par te degli al t r i minis t r i finan
ziari . 

Non voglio fare un calcolo di t ipo ra
gionieristico, m a di poli t ica economica 
generale. La legge che stabilisce la ri
serva al Mezzogiorno del 40 per cento 
degli invest imenti pubblici , immag ina 
tale riserva come integrat iva degli inter
venti s t raordinar i e speciali , ol tre che 
delle leggi terr i torial i e locali. Ora, a noi 
sembra che, sul ter reno della poli t ica eco
nomica, ciò rappresent i il r i ba l t amen to 
del l ' impostazione che, invece, affida al
l ' intervento s t raord inar io un ruolo inte
grat ivo di quello ordinar io . 

Esiste, ce r tamente , un p rob lema di ri
forma della pubbl ica amminis t raz ione e 
di misure rapide , in questo senso, soprat
tu t to nel Mezzogiorno. Però, sul te r reno 
della manovra generale di poli t ica econo
mica e finanziaria, per q u a n t o concerne 
l ' intervento nel Mezzogiorno, in che modo 
vengono mot iva te a lcune scelte relat ive, 
per esempio, alla quota di r iserva o agli 
interventi in alcuni settori fondamental i ? 
Come si pensa di poter le superare in un 

modo diverso dal la semplice constata
zione dei residui passivi e dal loro ta
glio ? 

Infine, e ho concluso signor presidente , 
t ra poco ascol teremo i r appresen tan t i 
dello SVIMEZ che alcuni mesi or sono, 
pa r l ando di poli t ica generale a proposi to 
della manovra del Governo, sostennero 
che, con u n a previsione di svi luppo del 
PIL del 3,5 per cento (per a l t ro differen
ziata sul ter r i tor io nazionale così com'è 
accadu to nel 1987 e nel 1988), lo squili
br io t r a Nord e Sud è des t ina to ad 
a u m e n t a r e . 

Si t r a t t a di un 'affermazione precisa 
sulla quale gradire i conoscere l 'opinione 
del min is t ro . 

LUIGI CIPRI ANI. Vorrei chiedere al mi
nis t ro del bi lancio se non consideri un 
poco miope e di cor to respiro fondare la 
valutazione posi t iva del q u a d r o generale 
sempl icemente sul tasso di svi luppo dei 
paesi r icchi, s empre più c i rcondat i dal
l ' impover imento generale degli al t r i paesi . 
Si t r a t t a di u n a si tuazione che sta diven
t ando destabi l izzante , come s t i amo con
s t a t ando in nord Africa ed in Jugoslavia . 

Vorrei chiedere al min i s t ro se non ri
tenga oppor tuna u n a proget taz ione di più 
a m p i o respiro per la quale l ' I talia si im
pegni su un duplice fronte: da un lato, 
per « abbuona re » i debit i dei paesi del 
Terzo mondo e, da l l ' a l t ro , per farsi pro
motr ice , sul p iano in ternazionale , della 
cost i tuzione di un fondo di garanz ia per 
le mate r ie p r ime . Quello che veniva giu
dicato come un e lemento e s t r emamen te 
posit ivo, cioè il crollo dei prezzi del pe
trolio e delle ma te r i e p r ime , ha come 
conseguenza l ' impover imento di molt i 
paesi del Terzo mondo . Non ri t iene che 
l 'I talia debba par tec ipare al la cost i tuzione 
di un fondo in ternazionale di sostegno ai 
prezzi delle mate r i e p r ime , in modo da 
poter sganciare i paesi p rodu t to r i di tali 
ma te r i e dalle manovre moneta r ie dei 
paesi p iù ricchi ? 

AMINTORE FANFANI, Ministro del bilan
cio e della programmazione economica. In 
p r i m o luogo, ho piacere di cons ta ta re 
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come la mia osservazione, che era poi un 
invito a modificare la successione dei 
rappor t i t ra Pa r l amen to e Governo nella 
preparazione della legge finanziaria, non 
fosse avventa ta , m a corr ispondesse ad 
una preoccupazione degli stessi colleghi, 
comprovata con gli intervent i oggi svolti . 
Infatti , se tali intervent i fossero stat i pro
nunciat i in Aula ad esempio tre mesi fa, 
cioè con alcuni mesi di ant ic ipo r ispet to 
alla redazione e presentazione della legge 
finanziaria, nonché alla sua discussione 
da par te del Par lamento , ciò avrebbe con
senti to al Governo - è questa u n a mia 
valutazione - di p resentare un testo di
verso perché ar r icchi to non sol tanto delle 
previsioni - ta lora da voi giudicate , non 
a torto, sbagl ia te ed appross imat ive - dei 
cosiddett i esper t i , bensì del giudizio dei 
politici che, vivendo in periferia (in senso 
appropr ia to e non diminut ivo) e quindi a 
conta t to con i p roblemi e le difficoltà 
della gente, si t rovano ad essere i princi
pali portavoce delle loro esigenze e delle 
loro aspet ta t ive . Questo, dunque , con
ferma che la mia prospet taz ione nel solle
ci tare u n a modifica delle scadenze prepa
rator ie della legge finanziaria è più che 
mai a t tua le ; infatti , dal colloquio di sta
mane r isul ta conval idata come indifferi
bile, a lmeno per il p ross imo anno . Ciò 
anche per evi tare che, a l l 'u l t imo mo
mento , per effetto di c lamorose iniziative 
delle Assemblee o per « e saur imen to delle 
lacr ime » dei governant i , si finisca con 
l 'approvare provvediment i che, anziché 
migl iorare la s i tuazione generale del 
paese, pu r r iaccendendo le speranze nei 
fatti, la r endano più debole. Il mio non è 
un giudizio negat ivo o malevolo, m a sem
pl icemente il frutto di un 'esper ienza an
nosa, che invita i colleghi del Pa r l amen to 
ad avere maggiore fiducia nella loro fun
zione di por ta tor i non solo del potere 
delegato dal popolo, m a anche di una 
conoscenza della rea l tà maggiore di 
quella che possano avere i lettori di libri 
o di s ta t is t iche. 

Ciò premesso , vengo alle singole que
stioni sollevate. Per p r i m o l 'onorevole Ca
stagnola - m a poi molt i a l t r i , compreso il 
presidente Cristofori - si è d o m a n d a t o se 

i document i p resenta t i mer i t ino tu t t a l 'at
tenzione che dovrebbero avere, aggiun
gendo che spesso tale a t tenzione è sviata 
dal la consta taz ione di t rovarsi di fronte 
non a cifre r ea lmen te r i spondent i al la si
tuazione a t tua le , bensì a cifre r eda t t e da 
chi non sa quale sia la s i tuazione o le ha 
modificate per farla appa r i r e migl iore. 
Con quest i brevi cenni credo di aver ri
sposto a molt i in tervent i , compreso 
quello, assai autorevole , del pres idente . 

Discutendo t ra minis t r i , in u n a sede 
diversa da ques ta , ad esempio, a b b i a m o 
dovuto r iconoscere che aveva ragione 
quel collega secondo il qua le la fiscalizza
zione di certi oneri delle imprese , che si 
dedicano sop ra t tu t to a l l 'espor tazione, sa
rebbe s ta ta , in l inea generale , benefica, 
purché si escludessero da queste imprese 
quelle di p o m p e funebri: io osservai che 
espor tavano o rmai so l tan to merce in de
composizione pe r il pa rad i so ! Questi 
sono fatti dei qual i b isogna tenere conto. 
Ne vorrei c i tare a l t r i (ma ne faccio a 
meno) che confermerebbero come l'a
scolto della viva voce di chi , per buona 
pa r t e de l l ' anno, vive a con ta t to con la 
gente che soppor ta i nostr i error i , o i 
nostr i acc red i t ament i di cifre e document i 
vari , sarebbe mol to ut i le sop ra t tu t to ai 
governant i , per poter p resen ta re con veste 
più immaco la t a e con maggiore credibi
lità al Pa r l amen to i testi dei qual i chie
dono l 'approvazione. Non è un in tervento 
polemico il mio , m a un in tervento ad 
adiuvandum nei confronti dell 'azione del 
Governo, che h a bisogno di ques to ap
por to d i re t to t an to q u a n t o ha bisogno di 
quel lo dei tecnici e degli esper t i . 

Tu t to ciò ci r ipor ta ad u n a serie di 
a l t re d o m a n d e che sono s ta te , in ques ta 
sede, avanza te , cioè quelle relat ive ai ser
vizi a t t u a l m e n t e a disposizione del Mini
stero del bi lancio. 

Non in tendo cer to me t t e rmi in compe
tizione con il min i s t ro delle finanze, che 
sta cercando di a r r ivare , con una revi
sione di pa r t e delle s t ru t tu re del suo di
castero, ad u n a p iù efficace lot ta cont ro 
l 'evasione, m a cer to a lcune considerazioni 
vanno fatte. Pochi giorni fa mi sono sen
t i to d o m a n d a r e dal min i s t ro del bi lancio 
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di un paese la cui popolazione a m m o n t a 
ad un quin to di quella i ta l iana ed il cui 
Ministero del bi lancio abbas t anza effi
ciente ha compit i - va det to - anche 
decisionali e non solo previsionali , di 
quan to personale dispone complessiva
mente il nost ro Ministero; alla mia rispo
sta che si t r a t t a di 300 dipendent i in 
tu t to , compresi gli assenteisti - che dalle 
stat ist iche reda t te in questi giorni risul
tano a m m o n t a r e , come ho r i levato con 
molto dispiacere, al 10 per cento - , egli 
ha d ichiara to con mol to s tupore che, nel 
suo paese, i d ipendent i del Ministero del 
bilancio sono quasi 3 mila . L'ho esor ta to 
ad operare una r iduzione di tale perso
nale anche per incoraggiare noi ad 
aumen ta re il nostro! Scherzi a pa r te , non 
par tendo da una r ichiesta di ampl ia
mento delle s t ru t tu re , m a piut tos to , da 
una valutazione delle s t ru t tu re esistenti , 
degli obiett ivi affidati e delle carenze ma
nifestatesi, è necessario r iesaminare con 
at tenzione tu t to il p rob lema del l 'a t t ivi tà 
previsionale che un Governo moderno 
deve compiere se vuole legiferare in ade
renza alla reale condizione del paese. 

L'onorevole Castagnola ha anche par
lato di accelerare e rendere più accura t i i 
document i . Ha ragione ! Non sa quan te 
volte in questi pochi mesi ho dovuto fare 
la stessa constatazione: non già perché vi 
sia cat t iva volontà, m a perché spesso vi è 
un difetto fin dall 'origine, per così dire di 
stat ist ica. Ciò senza riferirci a l l ' Is t i tuto, 
benché anche questo debba sot toporre i 
propri piani annual i di a t t iv i tà al CIPE; 
piani che, per la verità, sono stat i appro
vati con una cer ta celerità, anche se non 
sempre questa è guida uti le al l 'accura
tezza, per cui bisognerebbe anche doman
darsi se la r imessione al CIPE di tan t i 
compit i sia sol tanto protocol lare o debba 
essere perfezionatrice di a t t iv i tà in prece
denza svolte - considerazione che, ovvia
mente , vale per tu t t i e non solo per l'Isti
tu to centrale di s tat is t ica - . 

Ricordandomi che all ' inizio degli anni 
venti, affrontando i problemi della pro
grammazione della vita economica, i 
pr imi pianificatori del mondo , liberisti ed 
istituzionalisti amer icani , a r r ivarono alla 

conclusione che la p r i m a forma di piani
ficazione è la diffusione di notizie, nel 
corso di quest i q u a r a n t a anni mi sono 
meravigl ia to t an te volte osservando come, 
t r a scu rando l ' influenza che le notizie 
h a n n o nella de te rminaz ione di u n a cer ta 
pianificazione della vita economica, gli 
is t i tut i di s ta t is t ica del nos t ro paese 
(come anche di al tr i) abb iano an t ic ipa to 
le notizie c redendo di d imos t ra re solerzia, 
m a in rea l tà con t r ibuendo ad accrescere 
la confusione. Per esempio, il fatto di sa
pere ogni m a t t i n a di q u a n t o s iano 
aumen ta t i i prezzi , poss iamo dub i t a re che 
sempre offra cont r ibu t i ai tenta t iv i di fre
nare l ' inflazione. Ricordo che nei giorni 
della g rande crisi del marco , in torno alla 
me tà degli anni venti , nei r i s torant i di 
Berl ino non si disponeva di un menu , 
poiché ques to compar iva su una grande 
tabel la luminosa , che si r innovava a di
s tanza di minu t i con il m u t a r e dei prezzi . 

Si t r a t t a di r icordi ed avveniment i an
che di n a t u r a storica, a t t i a por ta re la 
nos t ra a t tenzione su quel la che si può 
definire la p r i m a forma di p r o g r a m m a 
zione: il co l legamento cont inuo fra le 
scelte ed i fatti che si susseguono, l'eco 
che ne perviene nel paese e l ' impulso sca
turen te da quel la eco negli opera tor i eco
nomici , non sol tanto nei p iù impor tan t i , 
m a sopra t tu t to nei più piccoli, i qual i -
com'è s ta to de t to - decidono di t an te po
sizioni del merca to . 

L'onorevole Castagnola ha g ius tamente 
manifes ta to l 'esigenza che i document i 
economici e finanziari s iano arr icchi t i da 
una notevole quan t i t à di da t i s tat is t ici . 
Per la veri tà , ho prova to un cer to spa
vento vedendomi inviare , da pa r t e degli 
uffici competen t i , non sol tanto lo schema 
di de te rmina te scelte effettuate, m a anche 
il corredo delle tabel le . Alla d o m a n d a se 
fossero indir izzate un icamen te a me, mi è 
s ta to r isposto che sa rebbero s ta te inol
t ra te anche al Pa r l amen to . Effett ivamente 
non so con precisione se tali dat i s iano 
pervenut i o se si t rovino allegati all 'ul
t ima relazione compi la ta ; tu t tav ia , mi do
m a n d o in ogni caso che fine faranno. 
Tutt i i let tori di libri sanno che l ' inserì-
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m e n t o di una tabel la nel luogo giusto 
comple ta il testo, men t r e incas tona ta 
meccanicamente fra vari fascicoli non 
sortisce effetti positivi e r ischia di far 
sal tare la le t tura dei passi precedent i e 
seguenti . 

Occorre essere consapevoli dei l imiti 
temporal i en t ro i qual i sono costret t i il 
Governo ed il Pa r l amento e della neces
sità, che quelli compor tano , di rendere 
preciso e dosato il contenuto dei docu
ment i in esame. 

Per q u a n t o r iguarda i r appor t i t ra 
p rodot to lordo e livello della disoccupa
zione, ho svolto qualche accenno nella 
mia relazione; p iù abbondan te o, meglio, 
meno sintet ico sono s ta to nella relazione 
che i l lustrai lo scorso 3 o t tobre di fronte 
alla Camera dei depu ta t i . Il p rob lema esi
ste ed è mol to impor tan te ; pe r t an to , me
r i ta di essere e samina to anche dal pun to 
di vista s tat is t ico, al fine di individuare il 
trend, ana l izzandone le possibil i tà di svi
luppo in senso ascendente o decrescente. 
Un confronto del genere può essere ricco 
di insegnament i per il min is t ro della 
spesa e per quello de l l ' en t ra ta , poiché le 
variazioni relat ive al p rodot to in te rno 
lordo, considerate cong iun tamente a 
quelle in tervenute nelle percentual i di di
soccupazione, possono indicare uno spira
glio in direzione di u n a r iduzione della 
spesa, con collettivo profitto, e non quel la 
di un a u m e n t o del d isavanzo e della 
spesa inop ina tamente conseguiti nella ri
cerca dell ' interesse generale . 

L'onorevole Castagnola ha posto un 
quesi to in torno a l l ' adeguatezza delle ta
belle ed alla conoscenza del fenomeno 
che si dovrebbe s tudiare : su tale argo
men to credo di aver da to qualche deluci
dazione. 

L'onorevole Guar ino ha d o m a n d a t o se 
il Governo sia in g rado di p reannunc ia re 
o certificare sviluppi dell 'evoluzione eco
nomica successivamente al 1988, in senso 
più favorevole di q u a n t o nelle u l t ime set
t imane è s ta to previsto. Supponendo che 
la s i tuazione cont inui ad evolvere in una 
« scatola di vetro », direi che le previsioni 
vanno in ques to senso; tu t tav ia , non a 
caso ho r icorda to eventi di poli t ica inter
nazionale di notevole imprevedibi l i tà . 

Per esempio, chi po t rebbe scommet
tere circa la vi t tor ia del l 'uno o del l 'a l t ro 
cand ida to alla pres idenza degli Sta t i 
Uniti ? Da pa r t e mia , non ho preferenze 
personal i , m a in tendo solo sot tol ineare 
che non si può considerare sconta to l'e
sito di un accad imen to , che tan te conse
guenze avrà sul l ' economia i ta l iana . Molti 
h a n n o pa r l a to dei p rob lemi del dol laro e 
delle espor tazioni , eppure non so quan t i 
di loro - ed io mi me t to fra essi - ab
b iano compreso le intenzioni in mate r ia , 
non dico dei vicepresident i , m a dei presi
dent i cand ida t i . 

Per q u a n t o r igua rda l ' andamen to dei 
prezzi del petrol io, desidero c i tare un 
fatto avvenuto nel 1973, q u a n d o si ebbe 
il p r i m o grande scossone provocato dai 
paesi p rodu t to r i di petrol io . In quell 'e
poca, non r icoprivo car iche di Governo ed 
un min is t ro di uno dei paesi p rodut to r i 
coinvolti negli avveniment i di quei giorni, 
venne a R o m a per u n a visita al segreta
r io della democraz ia cr is t iana . Egli do
m a n d ò se il nos t ro pa r t i t o fosse entusia
s ta del l 'azione dei paesi che s tavano « re
agendo ai capi ta l is t i ». Risposi che, se 
fosse s ta to per scarso a m o r e dei capi ta l i 
sti , a v r e m m o dovuto par tec ipare al l 'entu
s iasmo dei paesi p rodu t to r i di petrol io, 
m a che, per il g rande a m o r e che ave
v a m o per quest i u l t imi , ci d o m a n d a v a m o 
se non fossero tu t t i a m m a t t i t i , nel non 
riflettere a d e g u a t a m e n t e sulle reazioni 
che avrebbero finito per provocare , p r i m a 
in c a m p o scientifico e poi in c a m p o eco
nomico . Infatt i , essi decidevano di bloc
care le r isorse petrolifere, d imen t i cando 
che operazioni di ques to t ipo, relat iva
men te , per esempio, agli acciai , nel 1914-
1915 avevano provoca to la p r i m a guerra 
mondia le . Quel l 'esponente poli t ico mi ri
spose che essi non c redevano in u n a rea
zione di t ipo scientifico. Sbagl iava: bast i 
pensare che cosa si è o t t enu to in Gran 
Bre tagna e in Messico, col t ivando quelle 
ipotesi r i spe t t ivamente nel Mare del Nord 
e nel Mare dei Caraibi (per nos t ra sfor
tuna l ' I talia non ha ma i disposto di ri
sorse del genere !). 

Da quest i ed al t r i fatti è discesa la 
confusione con conseguenze in tu t t i i set-
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tori della vita u m a n a ; in a l t re parole , 
essa è dipesa da decisioni avventa te , an
che se legit t ime dal pun to di vista dei 
paesi ricchi di risorse petrolifere. 

Del resto, negli anni dal 1980 al 1983, 
l 'economia i ta l iana avrebbe segnato la ri
presa conseguita in alcuni set tori , in as
senza del soccorso - ce r t amente non desi
dera to - dei paesi p rodut tor i di petrol io ? 

L'onorevole Guar ino ha det to che i do
cument i p rogrammat ic i po t rebbero pro
lungare oltre il p r imo anno le previsioni 
di cui t r a t t ano . Cer tamente , ma , lo r ipeto, 
a condizione di chiuderci in una « scatola 
di vetro ». In caso contrar io , dov remmo 
accontentarci delle previsioni possibili , 
preparandoci anche ad eventual i delu
sioni, da non a t t r ibu i re a l l ' incapaci tà di 
magiche previsioni da pa r te degli espert i , 
ma ad accadiment i e decisioni esterni al 
nostro paese. 

Res tando in a rgomento , occorre sotto
lineare che le previsioni in ma te r i a sono 
rese sempre più difficili da fenomeni di 
evoluzione tecnologica, che vanno inci
dendo nel mondo e nel suo asset to: la 
comput is t ica , l ' automat izzazione e l'infor
mat ica . Non mi riferisco alla quan t i t à ed 
alla qual i tà di e laborazione, m a alla velo
cità. L'invenzione della s t ampa segnò un 
progresso sconvolgente, m a distese i pro
pri effetti su tu t t a la cu l tura europea e 
mondiale nello spazio di decenni e tal
volta di secoli, con la necessità di at t i 
vare scuole e t rasmet te re una grande 
quan t i t à di conoscenze. Oggi, l ' informa
tica, svi luppantesi a r i tmi serrat i , pro
duce e get ta i s t an taneamente il seme di 
sconvolgimenti in immaginabi l i : così si 
spiegano le esplosioni avvenute in questi 
giorni in Algeria, in Armenia e i fatti 
accadut i in Libia. 

Ricordo quando , il giorno dell 'Epifania 
del 1959, al Cairo pa r l ando con Nasser di 
questi problemi e della confusione che in 
politica internazionale a lcune sue inizia
tive avevano provocato, egli mi disse: « la 
colpa non può essere a t t r ibu i t a a me , m a 
ai cinesi, i qual i hanno inondato l'Africa 
di piccole radiol ine ». « Di conseguenza », 
cont inuò Nasser, « tu t t i sono in condi
zione di ascoltare i discorsi da me pro
nunciat i , t a n t e che il giorno dopo il mio 

intervento, p r i m a ancora che io o i miei 
avversari (ovverosia gli israeliani) assu
m i a m o qualche decisione, quelli h anno 
già deciso come reagire ». Senza saperlo 
Nasser aveva aper to gli occhi a questo 
povero occidentale , il quale comprese 
qual i nozioni produssero gli sconvolgi
ment i che la società s tava subendo. Ciò, 
non deve essere perso di vista per la 
nos t ra a t t iv i tà previsionale, ol t reché per 
l 'azione poli t ica che la deve fronteggiare. 

L'onorevole Guar ino si è soffermato su 
un p rob lema che, in veri tà , anche al tr i 
colleghi h a n n o sot tol ineato, vale a dire 
quello relat ivo al r appo r to t ra l 'I talia me
r idionale ed il res to della penisola. 

Debbo sment i re - credo che nessuno 
sia a r r iva to a suppor re tale mal igna ten
denza - che il Governo abb ia intenzione 
di t r a scura re il Mezzogiorno. Anzi, nell 'e
secutivo cresce quo t id i anamen te la consa
pevolezza che non tu t te le misure adot
ta te , fin dal l ' i s t i tuzione della Cassa per il 
Mezzogiorno, abb i ano prodo t to i benèfici 
effetti a t tes i . Tu t to ra (mi riferisco par t ico
l a rmente agli u l t imi t re -qua t t ro anni) l'A
genzia per lo svi luppo del Mezzogiorno 
non ha reso evidente il r agg iung imento di 
de te rmina t i obiet t ivi , t a n t e che molt i si 
chiedono se non sia un er rore affidarle 
una quan t i t à tale di mezzi che non riesce 
a spendere . 

Il min i s t ro del bi lancio ha po tu to con
s ta ta re , in due diverse occasioni, che il 
p rob lema sta a s sumendo u n ' i m p o r t a n z a 
eccezionale. Sono d 'accordo con chi l 'ha 
r iproposto in ques ta sede, anche se penso 
che a v r e m m o r icavato p iù vantaggi qua
lora fosse s ta to sollevato p r i m a della defi
nizione della legge f inanziaria, non dopo. 
Qualcuno po t rà d o m a n d a r e q u a n d o mi 
sono accorto de l l ' impor tanza che sta as
sumendo tale p rob lema: la r isposta è 
semplice. Me ne sono accor to quando , do
vendo esaminare la s i tuazione del FIO, ho 
cons ta ta to che da circa t re anni su quei 
fondi, dest inat i allo svi luppo ed all 'occu
pazione, non era s ta ta assun ta a lcuna de
cisione, r ipa r t endo la s o m m a a m m o n t a n t e 
a 9 mi la mi l ia rd i t ra le d o m a n d e di con
t r ibut i pervenute . Come Dio ha voluto, 
tu t to si era verificato non per l'ineffi-
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cienza dei servizi, m a per il m a n c a t o ac
cordo (più volte ten ta to , come h a n n o so
s tenuto i miei predecessori) t ra gli inter
ferenti poteri delle regioni, t an to per ci
tare un esempio, e di al t r i interessi legit
t imi. 

Ciò premesso ho proposto, ed il CIPE 
l 'ha accolta, una r ipar t iz ione dei fondi 
più vantaggiosa per il Mezzogiorno arr i 
vando ad una percentuale del 45-46 per 
cento; il che ha provocato le protes te dei 
rappresen tan t i delle regioni se t tentr ional i , 
i qual i ci hanno invi tato ad a t tenerci al la 
legge, d iment icando però che ques t ' u l t ima 
usa l 'espressione « a lmeno il 40 per 
cento ». 

Inol tre , avendo cons ta ta to che spe t tava 
al CIPE la decisione circa l 'uti l izzazione 
dei fondi disponibil i da pa r t e dell 'Agenzia 
per il Mezzogiorno, i qual i a m m o n t a v a n o , 
per carenze accumula tes i nel corso degli 
anni (mi riferisco a l l ' a t tuazione del se
condo m o m e n t o del p iano tr iennale) a 13 
mila mil iardi , mi sono affrettato per per
venire ad una conclusione che - è dove
roso riconoscerlo - si è o t t enu ta grazie 
a l l 'a t t iv ismo del minis t ro Gaspar i . Tra 
l 'al tro, mi sono anche permesso di formu
lare ta lune osservazioni circa il m a n c a t o 
accogl imento di de te rmina te r ichieste 
prive di fondamento (le qual i , anzi , pote
vano essere maliziose): non solo le mie 
riserve sono state accolte, m a si è anche 
accet ta to che non venissero r iproposte ta
lune questioni sfuggite a t t raverso il « tra
mest ìo » delle domande . Posso ass icurare , 
quindi , che cerch iamo di tenere gli occhi 
aper t i : c redetemi , farlo, avendo di fronte 
una massa così imponente di decisioni da 
assumere , non è facile, nonos tan te vi 
siano numerose a l t re pa ia di occhi aper te 
insieme a quel la del minis t ro . 

In ordine al la valutazione dell 'uso di 
questi fondi, debbo innanz i tu t to espri
mere la mia gra t i tud ine al min is t ro 
Amato il quale , nel corso degli incontr i 
avuti per la redazione della relazione, ha 
sostenuto che il min is t ro del bi lancio 
deve estendere il suo potere di valuta
zione al l 'ut i l izzazione dei fondi s ta ta l i , 
anche espr imendo un giudizio sulle do
m a n d e che pervengono dal la periferia alla 

Cassa deposit i e prest i t i per par t icolar i 
innovazioni . Nei l ' espr imere la mia grat i
tudine , ho però de t to al minis t ro se si 
rendeva conto della q u a n t i t à di domande 
esistenti da verificare. Non solo, ho anche 
aggiunto che al nucleo di valutazione del 
Minis tero del bi lancio, compos to da 
t r en ta espert i , è a t t r ibu i to dal la legge il 
potere di va lu ta re i proget t i presenta t i 
dai minis ter i e dagli enti control lat i dai 
minis ter i medes imi . Per tan to , se ol t re ai 
compi t i che già svolge, gli a t t r ibu i ss imo 
anche la verifica delle ol tre t r en tami la 
d o m a n d e che pervengono alla Cassa depo
siti e prest i t i , occorrerà mobi l i ta re le 
t ruppe m a n d a t e in Aspromonte ! 

Voi avete per fe t tamente ragione 
q u a n d o sollevate quest i p rob lemi : tu t ta
via, se esiste in voi il dubb io che essi 
s iano dovuti alle inadempienze volontar ie , 
sbagl ia te , in q u a n t o occorre imputa r l i a 
carenza di s t rumen t i ed al la impossibi l i tà 
di svolgere al l 'or igine tempest ive selezioni 
delle d o m a n d e . Oggi, se non sbaglio, 
scade il t e rmine dei 90 giorni en t ro i 
qual i gli ent i pubbl ic i po tevano inviare al 
Ministero del bi lancio i proget t i per la 
r ichiesta di cont r ibut i dai fondi FIO: non 
so ancora quale sia il n u m e r o delle do
m a n d e pervenute . Ho nota to , però, che 
sono giunte r ichieste per la proroga dei 
t e rmin i , perché ancora non si è t rovato 
qua lcuno che rediga i proget t i : figuria
moci , b isognerà a t t endere qua lche anno ! 

Sorge, comunque , un dubb io mal igno 
e cioè che tali r ichieste d ipendano dai 
r i t a rd i del « t reno » dei proget t is t i , che si 
offrono in periferia, pe r co lmare - ques to 
è un a l t ro difetto che avete r i scont ra to -
l ' inadeguatezza dei servizi locali a fron
teggiare le provvidenze p reannunc ia t e , 
che invi tano ad inviare proget t i a piccoli 
comuni , province o regioni privi di s t rut
ture idonee a predisporl i nel l imite dei 90 
giorni . 

Per q u a n t o r igua rda le d o m a n d e del
l 'onorevole Russo circa l 'oscillazione del 
dol laro e la disoccupazione ho già rispo
sto. 

Per q u a n t o concerne l 'ut i l izzazione dei 
fondi FIO, sono d iminu i te le disponibi l i tà 
in seguito ad uno dei tagli più consistenti 
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operati dal Governo, che ha r iguardato il 
Ministero del bilancio. Infatti, si è privato 
11 dicastero di 3.180 miliardi di cui solo 
300 r iguardano il FIO, i r imanent i si rife
riscono ad accantonamenti passati di 
somme per provvedere ai disastri provo
cati dai terremoti a cominciare da quello 
del 1981: vi chiedo se non sia legittimo 
domandarsi se, dopo tanti anni , si aspetti 
un altro cataclisma per vedere se vi siano 
altre rovine oltre a quelle cui si è posto 
rimedio. Giustamente il ministro del te
soro afferma che si deve procedere ad ac
certamenti , alcuni dei quali r iguardano i 
fondi FIO: sono più di 2 mila miliardi 
oltre a quelli di competenza dell'Agenzia 
per il Mezzogiorno. Forse un piccolo taglio 
è necessario e per il ministro del bilancio 
era ed è molto difficile opporsi, conside
rato che egli era e r imane fermo sosteni
tore dell 'opinione secondo la quale si può 
r isparmiare senza produrre danni né allo 
sviluppo, né alle att ività economiche. 

Chi di voi ha competenza in ques ta 
mate r ia che r iguarda anche, m a non solo, 
i piccoli comuni , è in grado di d i rmi se 
ha ragione chi sostiene che un ' a t t en t a re
visione di tu t te le r ichieste, le proget ta
zioni e le at tese può por ta re a r idur re 
u l ter iormente la previsione di spesa ri
spetto a quan to si è fatto fino ad oggi. Il 
r iferimento non è solo ai servizi - come 
in qualche caso si è t en ta to di fare - m a 
a tante previsioni proget tual i che fini
scono per essere sol tanto promotr ic i di 
determinazioni di spesa, salvo poi dimen
ticarsene lungo la s t rada o d imost rars i 
incapaci di ut i l izzarle. 

Leggerò più a t t en t amen te il manua l e 
del nucleo di valutazione per verificare 
se, effettivamente, si commet t e l 'errore 
che è s ta to segnalato. Devo dire, però, 
che avevo avuto qualche campane l lo di 
a l la rme, e questa è la ragione per cui il 
12 maggio, decidendo sui circa 8 mila 
mil iardi del fondo FIO, chiesi il r iesame 
dell 'ordine delle pr ior i tà nel l 'approva
zione dei proget t i . Infatti , mi sembrava 
eccessivo cont inuare a privi legiare i pro
getti relativi a l l 'a t t ivi tà cul tura le i qual i , 
in alcuni casi, specie se r igua rdano la 
ricerca scientifica e zone adiacent i , pos

sono avere un g rande riflesso sullo svi
luppo economico; in al t r i casi, possono 
ar r ivare pers ino a susci tare la speranza 
di inc rementa re il tu r i smo, m a ciò di
pende dal l ' en t i tà del l 'opera e dal la sua 
ubicazione: se si chiedono i fondi FIO per 
r icostruire un castel lo sito in una posi
zione il cui accesso può essere consent i to 
solo con la costruzione di nuove s t rade -
e forse non sa rebbero sufficienti - , evi
den temente si rega lano risorse per desti
nazioni che s t imolano l ' amor propr io 
delle popolazioni , m a non servono a rag
giungere l 'obiett ivo di un ul ter iore appog
gio allo svi luppo economico del nost ro 
paese. 

Tut to il p rob lema r iguarda , ancora 
una volta, la quest ione generale relat iva 
alla revisione delle procedure , delle valu
tazioni , delle scelte e degli accer tament i 
susseguenti . Si è verificata una s i tuazione 
che mi ha sbalordi to : nel p r i m o semestre 
di ques t ' anno , un servizio del nos t ro Mi
nistero aveva eseguito vent ic inque ispe
zioni. Vi lascio i m m a g i n a r e non la mia 
reazione, m a il mio r i ch iamo ! Dopo po
chi giorni, tale servizio mi ha presen ta to 
un proget to per il secondo semestre per 
far passare da vent ic inque a sessantacin
que il n u m e r o delle ispezioni. Ciò signi
fica che esistono potenzia l i tà per incre
men ta re la p rodut t iv i t à dei servizi, m a si 
t r a t t a di ind iv iduarne i t empi ed i modi . 

Per q u a n t o r igua rda l ' impropr ie tà ed i 
difetti dei document i presenta t i al Parla
mento , devo sollevare un 'obiezione in ag
giunta ai rilievi mossi da alcuni colleghi 
e dal pres idente . Avete mai fatto l 'elenco 
dei document i che c iascun minis te ro deve 
inviare al Pa r l amen to ? Vi invito a farlo e 
forse arr iverete al la conclusione di 
a u m e n t a r e il personale non solo di dat t i 
lografia, m a anche di r icerca, o di r idur re 
il n u m e r o delle r ichieste, oppure di tra
sformarle in esposizioni oral i . Se penso al 
Ministero di cui sono t i tolare , a volte non 
mi rendo conto di come i pochi espert i 
r iescano a sopper i re a tu t te le r ichieste e 
a tu t te le necessi tà incombent i , non di 
ammin i s t r az ione , m a di r icerca prel imi
nare per redigere i document i , di reda
zione e perfezionamento dei medes imi e, 
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dat i i miei difetti, di le t tura delle docu
mentaz ioni . Vi assicuro che spesso 12 o 
13 ore di lavoro al giorno sono insuffi
cienti se non si vuole res tare indie t ro nel 
lavoro. Con questo non voglio dire che 
dovete l iberarci di ogni onere; ce rch iamo, 
però, di selezionare meglio l 'oggetto che 
richiede l ' invio di document i adeguat i ; al
t r iment i si mol t ip l icheranno le relazioni 
che mer i t ano il giudizio severo, pera l t ro 
espresso con amabi l i t à , in ques t ' au la da 
varie par t i , compreso l 'onorevole San-
nella. 

Il coefficiente di p rodut t iv i tà della 
pubbl ica ammin is t raz ione è s ta to una 
delle ragioni - e devo dargl iene a t to -
che ha spin to il min is t ro Amato ad at
tuare la disposizione che proposi al Con
siglio dei Ministr i , affinché fosse il mini
s t ro del tesoro personalmente , t r ami t e 
colloqui individuali con i singoli minis t r i , 
ad individuare i servizi in cui dovessero 
essere in t rodot te modifiche di disponibi
lità ed accelerazioni di procedure . Non ho 
invidiato l 'amico Amato per il compi to 
che ha svolto, anzi mi sono permesso, in 
senso amichevole ed anche un po ' ironico, 
di dire che aveva il tor to - accingendosi 
ad una simile impresa - di conservare 
ancora il suo nome. . . « a m a t o », si capi
sce, dai colleghi che e rano sot topost i al 
torchio che, con fermezza, ha cercato di 
eserci tare. 

L'onorevole Geremicca si è soffermato 
ancora sulle relazioni e sulla spesa per il 
Mezzogiorno. Credo che la carenza non 
d ipenda da erra t i giudizi fatti in seno 
all 'Agenzia, m a dal var iare dei giudizi , 
anche per il var iare dei responsabi l i . Sa
pete meglio di me quan t i m u t a m e n t i 
s iano avvenut i a l l ' in terno dell 'Agenzia ad 
al to, medio e basso livello in quest i ul
t imi anni e mesi , il che ha provocato 
pause in a t tesa di individuare bene le 
cose da fare. 

Sempre l 'onorevole Geremicca ha chie
sto se s iano previsti aumen t i del divar io 
t ra nord e sud. Se non r icor r iamo alla 
r igida appl icazione delle leggi esistenti , 
sopra t tu t to se non provvediamo alle inno
vazioni necessarie, il divario ce r t amente 
aumente rà . Ma poiché questo non è nei 

proposi t i né del Pa r l amen to né del Go
verno bisognerà dars i da fare - voi con le 
sollecitazioni che vi spe t tano e con le 
decisioni che dovrete p rendere ed il Go
verno con la vigilanza che ha il dovere di 
eserci tare - per prevenire questo che rap
presenterebbe un vero disas t ro ed il falli
m e n t o non degli u l t imi mesi o degli ul
t imi anni , m a di u n qua ran t enn io . 

L'onorevole Cipriani ha toccato un al
t ro p u n t o in teressante , quel lo relat ivo alla 
poli t ica di svi luppo per i paesi terzi . 

Il fatto che non si sia p roceduto ad 
a lcun taglio dei fondi s tanzia t i per ques ta 
poli t ica conferma l 'a t tenzione r ivolta dal
l ' I talia a tali paesi . 

Personalmente mi r i tengo t ra gli amici 
dei paesi terzi e t ra quelli che compren
dono bene la loro s i tuazione, m a q u a n d o 
ho visto come ci si è lanciat i a definire 
quan te migl iaia di mi l ia rd i si dovevano 
s tanziare , senza previo acce r t amen to degli 
obiett ivi cui riferirsi e della capac i tà dei 
paesi beneficiari di ut i l izzarl i per sviluppi 
desiderat i , anziché per sciupìi - sot tol ineo 
la frase - che anche in quesi paesi avven
gono, credo che a b b i a m o opera to per non 
sment i re la generosi tà ed il senso di soli
dar ie tà che ci deve legare a quest i paesi . 

Ma ciò non bas ta , occorre anche l 'att i
vità svolta in p r i m o luogo dal Minis tero 
degli esteri , sop ra t tu t to ne l l ' ambi to del 
CIPE, cui pa r tec ipa anche il Ministero del 
bi lancio. 

Da pa r t e dell 'onorevole Cipriani è 
s ta ta invocata la r iduzione a zero dei de
bit i che quest i paesi h a n n o con t ra t to . Di 
tale eventual i tà si è discusso anche nei 
recenti vertici dei set te a quel lo di Vene
zia, al quale par tec ipa i pe r conto dell ' I ta
lia, e a quel lo di ques t ' anno svoltosi a 
Toronto. H a prevalso l ' idea di muovers i 
con caute la nel t imore che l ' annu l l amen to 
dei debit i inviti i paesi ad una minore 
a t tenzione, ad essere più sbada t i provo
cando debit i nuovi da pa r t e di banche 
internazional i pr iva te e sapendo che poi i 
paesi , generosi o d isa t ten t i o politica
men te maliziosi , app l icherebbero il r ime
dio di ques to m o m e n t o anche a succes
sive fasi. 

Il p rob lema esiste b r u t a l m e n t e in que
sti t e rmin i , m a credo che l ' I tal ia abb ia 
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fatto bene in parecchie circostanze, anche 
recenti , a ten tare di r idur re l 'ent i tà di 
tali debit i e di r idur re quasi a s imbolo 
l 'enti tà degli interessi che su tali debit i 
devono essere pagat i . 

Ritengo - e mi rifaccio ad u n a propo
sta avanza ta alle Nazioni Unite dopo il 
1965 da un ex pres idente del Messico -
che i paesi del Terzo mondo debbano 
par tec ipare alla valutazione dei loro fab
bisogni ed alle decisioni da ado t t a re per 
soddisfarli, a l t r iment i i fondi che destine
remo ver ranno considerat i fin dal mo
mento iniziale un dono di cui si può fare 
ciò che si vuole. Inoltre, non va diment i 
cato che, non essendo stat i dest inat i a 
scopi specifici, spesso vengono considerat i 
di una generici tà ve ramente spaventosa, 
ment re è oppor tuno svolgere una polit ica 
che non sot toponga le risorse esportabi l i 
di alcuni dei paesi del Terzo m o n d o ad 
un deprezzamento internazionale che ri
duca a niente, anzi rende add i r i t t u ra con
dannabi le lo sforzo che essi fanno per 
valorizzare le disponibi l i tà na tura l i che 
posseggono. 

Chiedo scusa se non ho risposto 
esaur ientemente alle domande r ivol temi; 
spero tu t tav ia di aver po tu to d imos t ra re 
con quale a t tenzione dobb iamo perseguire 
lo scopo con cui ho par tec ipa to ben vo
lentieri a questo colloquio. Chiedo, infine, 
che esso sia ant ic ipa to negli anni pros
simi per da r modo alle vostre r imo
stranze ed indicazioni di essere piena
mente soddisfatte con decisioni appro
pr ia te . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
del bi lancio perché la sua replica non 
poteva che essere c i rcostanzia ta r i spet to 
ai quesiti che gli sono stat i r ivolt i . Essa 
può essere un motivo di forte riflessione 
per tut t i i colleghi. 

Audizione dei rappresentanti 
dell'ISPE e dell'ISCO. 

PRESIDENTE. Procediamo ora al
l 'audizione dei rappresen tan t i del l ' ISPE e 
dell 'ISCO. 

(Vengono introdotti in aula i rappresen
tanti dell'ISPE e dell'ISCO). 

PRESIDENTE. Do la paro la alla pro
fessoressa Mar ia Teresa Salvemini , presi
dente del l ' ISPE. 

MARIA TERESA SALVEMINI, Presidente 
dell'ISPE. La discussione p a r l a m e n t a r e sul 
bi lancio dello S ta to e sulla legge finanzia
r ia ques t ' anno , per la p r i m a volta, ha 
come p u n t o di r i fer imento u n a decisione 
di n a t u r a p r o g r a m m a t o r i a : alla poli t ica 
delle en t ra te e delle spese pubbl iche sono 
stat i post i , con il documen to del 31 mag
gio scorso, obiett ivi già precisat i in ter
mini quant i ta t iv i ; in coerenza a quest i , 
venivano proposte delle linee di azione 
nei vari set tori che, poi, dovevano t rovare 
espressione pun tua l e sia nel s is tema di 
decisioni del bi lancio dello S ta to , sia in 
al t r i intervent i legislativi di p iù a m p i o 
respiro r i formatore . 

Questo nuovo asset to del processo di 
bi lancio in qua lche misu ra an t ic ipa la 
nuova legge n. 362 del l 'agosto scorso: 
questa , infatti , r ibadisce la separazione in 
due tempi della decisione, ed anzi , ulte
r io rmente precisa un iter logico nel quale 
bi lancio a legislazione vigente e legge fi
nanz ia r ia vengono presenta t i in moment i 
diversi, l 'uno in luglio, l 'a l t ro a set tem
bre; devono essere a m b e d u e però legati , 
l 'uno nei p a r a m e t r i che ne sostengono 
l ' in te la ia tura , l 'a l t ro negli spazi di mano
vra f inanziaria disponibi le , al documento 
di p rog rammaz ione stesso. 

L'ipotesi so t tos tante il nuovo processo 
di bi lancio è che si t ra t t i c o m u n q u e di 
un 'un ica decisione, che procede - per così 
dire - dal generale al par t ico lare , dalle 
grandi scelte (sul livello di pressione fi
scale, sul percorso di r ien t ro del fabbi
sogno p r imar io , e così via) alle scelte 
par t icolar i (le leggi di a c c o m p a g n a m e n t o 
della f inanziaria, il bi lancio annua le dello 
Stato) . 

Appare logico, pe r t an to , che il Parla
men to possa e voglia e samina re le coe
renze t ra il documen to p r o g r a m m a t i c o a 
lui propos to in p r imave ra dal Governo, e 
da lui approva to , e i nuovi document i . 
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Dal pun to di vista degli obiett ivi di 
ca ra t t e re generale, p u ò senz 'a l t ro affer
mars i che la proposta di bi lancio va nella 
direzione indicata dal documento ; si pro
spet ta un a u m e n t o delle en t ra te al fine di 
aumen ta re la pressione fiscale, e insieme 
uno spos tamento di peso dalle imposte 
diret te alle indiret te ; la spesa complessiva 
è s ta ta r appo r t a t a ai livelli p r o g r a m m a t i 
a t t raverso l 'applicazione di un cr i ter io di 
crescita uniforme; il fabbisogno in rap
por to al p rodot to in terno lordo si t rova 
esa t t amente al livello precost i tu i to dal 
p iano di r ien t ro . 

Un più pun tua le r iscontro di cifre, a 
livello più anal i t ico, non è tu t tav ia possi
bile; o a lmeno deve dirsi che quel pun
tuale r iscontro quan t i t a t ivo t ra gli obiet
tivi del p iano di r ien t ro e le cifre del 
bi lancio, che sembra implici to nel dise
gno della legge n. 362, è più difficile di 
quan to si pensi; innanz i tu t to perché t ra 
gli aggregati del documento di p rogram
mazione e il bi lancio non vi è r appo r to 
di facile evidenza: il documento è co
s t rui to sulla base dei conti « isti tuzio
nali », t ra i qual i il bi lancio dello S ta to 
ma l 'aggregazione, la definizione delle 
voci, il passaggio dal la competenza alla 
cassa e al tr i tecnicismi non sono così ma
neggevoli da consentire un immed ia to 
passaggio, una volta noti i dat i del bilan
cio, alle ipotesi del documento . È vero 
che sia a maggio sia ora è disponibile un 
conto del set tore s ta ta le , e che a ques to 
si fa r i fer imento nel control lo del per
corso di r ient ro . Tut tavia , come r icorda 
l 'allegato del documento di p r o g r a m m a 
zione, il conto del set tore s ta ta le presente 
nel documento si costruisce consol idando 
le gestioni di cassa del bi lancio s ta ta le , 
della tesoreria, dell 'Agenzia per il Mezzo
giorno, della Cassa depositi e prest i t i e 
delle aziende au tonome . Ogni voce del 
conto, ad esempio i pagament i per il per
sonale, s o m m a perciò le relat ive spese dei 
vari bi lanci . Questo è il conto che nor
ma lmen te è contenuto nelle relazioni tri
mestral i di cassa. 

Il conto del set tore s ta ta le contenuto 
nella seconda pa r t e della Relazione previ

sionale e programmatica, invece, ri leva i 
compor t amen t i delle aziende au tonome , 
p r inc ipa lmente a t taverso la variazione dei 
loro deposit i in tesoreria . Di conseguenza, 
t ra i due. conti è confrontabile solo il 
saldo, non le singole voci t ra cui, in par
t icolare, non sono confrontabil i gli inte
ressi; infatti non è possibile o t tenere dai 
117.350 mi l iard i al ne t to di 87 mi la mi
l iardi di interessi , quel fabbisogno pr ima
rio che la Relazione previsionale e pro
grammatica indica in 21 mi la mi l iardi di 
lire; eppure , si t r a t t a di un valore estre
m a m e n t e impor t an t e , poiché d imos t ra 
che la m a n o v r a consente di r i spe t ta re , ed 
anzi superare , il cor r i spondente obiet t ivo 
del p iano di r ien t ro , che era di 23.900 
mi l ia rd i . Tale cifra, però , non r isul ta di 
e s t r ema evidenza. 

Inol tre (e forse qui la carenza è più 
impor tan te ) , il conto del set tore s ta ta le 
p resen ta to r igua rda solo il 1989: nessun 
r iscontro è pe r t an to possibile per il bien
nio successivo. 

Non vorrei , tu t tav ia , che ques te osser
vazioni suonassero come cri t ica: a me 
sembra di doverle fare sempl icemente per 
i l lus t rare la novi tà sostanziale del nuovo 
processo di bi lancio, ma , come tu t te le 
cose nuove, esse non si improvvisano in 
un giorno e n e m m e n o in un mese . Lo 
sforzo del Governo di fornire dat i sempre 
più a m p i e det tagl ia t i r i tengo debba es
sere p rofondamente apprezza to dal Parla
men to . 

Si t r a t t a , sempl icemente , di capire in 
quale direzione and rebbe ro rivolti gli 
sforzi futuri: u n a direzione possibile a me 
sembra quel la della costruzione di docu
ment i che r endano il processo di bi lancio 
in t e ramente t r a spa ren te e leggibile. 

Un 'a l t ra osservazione, di ca ra t t e re ge
nerale , r igua rda il bi lancio p lur iennale . 
La sensazione di maggiore difficoltà nel 
passaggio dal vecchio al nuovo s is tema 
mi s embra venga da t a p ropr io dal la già 
accenna ta carenza di un conto t r iennale 
del set tore s ta ta le , nonché dal la presenza 
del bi lancio p lur ienna le p r o g r a m m a t i c o 
quasi come un ' append ice (non del tu t to 
indispensabi le e messa lì, direi quas i , di 
nascosto) del processo di decisione. 



Camera dei Deputati — 27 — Senato della Repubblica 

X L E G I S L A T U R A Q U I N T A C O M M I S S I O N E S E D U T A C O N G I U N T A D E L L ' 1 1 O T T O B R E 1988 

Nel bilancio p lur iennale dello S ta to le 
politiche di p rogrammaz ione - che nel 
documento di p rogrammaz ione appa iono 
as t ra t te determinazioni , prive di un sog
getto ch iamato ad eseguirle - si trasfor
mano in un insieme di compor t amen t i 
dello S ta to e degli enti decent ra t i . Le 
ent ra te t r ibutar ie , ad esempio, se t rovano 
solo in pa r te allocazione nel bi lancio 
dello Sta to , impl icano che, per la pa r t e 
res tante , s iano l 'espressione di un 'au to
noma capaci tà imposi t iva di al t r i sog
getti . I t rasferimenti agli al tr i enti pub
blici r appresen tano una voce nella quale 
si riflettono le pr incipal i poli t iche (previ
denziale, sani tar ia , dei t rasport i ) , a t t ra 
verso i pagament i per operazioni finan
ziarie si a t tua la polit ica delle par tecipa
zioni s ta tal i , e così via. Sono tu t te politi
che non immed ia t amen te evidenti nei 
conti aggregati del settore pubbl ico e del 
settore s tatale; pe r t an to il bi lancio plu
r iennale va costrui to, a n o r m a della legge 
n. 362, indiv iduando i t rasferimenti cor
renti e di conto capi ta le verso i pr incipal i 
settori di spesa decent ra ta . 

Sulla base di un bi lancio p lur iennale 
si dovrebbe, poi, da una par te costruire il 
bilancio annuale , dal l ' a l t ra impos tare la 
legge finanziaria, i provvediment i colle
gati e gli al t r i provvediment i necessari 
per realizzare le polit iche disegnate, gli 
uni e gli al tr i con evidenza del loro svi
luppo plur iennale . Se non si fa così, si 
rischia di privilegiare, come nel passato , 
l 'ottica del bi lancio annua le , solo r i spet to 
al quale si misu rano le coper ture della 
legge finanziaria^ l ' impat to dei provvedi
ment i collegati, le r imodulazioni delle 
leggi di spesa. 

Di nuovo, è chiaro che non si può 
giudicare sulla base del l 'anno in corso, 
poiché, certo, sarebbe ingiusto pre tendere 
un processo di bi lancio del tu t to messo a 
fuoco. È bene, tu t tavia , fare a t tenzione 
affinché alcune soluzioni, uti l izzabili cor
re t t amente in mancanza di meglio, non 
divengano poi la regola. Penso, ad esem
pio, alla trasposizione di regole quan t i t a 
tive « semplici » dal documento di pro
grammazione al bi lancio: la regola del 
tet to del 14 per cento per la spesa dei 

singoli minis ter i , ad esempio, può essere 
uti le in m a n c a n z a di regole meglio art ico
late, m a por ta con sé la difficoltà del 
passaggio dal la cassa (contenuta nel do
cumen to di p rogrammaz ione) al la compe
tenza (il bi lancio). Lo stesso pot rebbe 
dirsi se si costruissero il secondo ed il 
terzo anno del bi lancio p lur iennale appli
cando ad un p r i m o anno , cost rui to a sé, i 
tassi di inc remento t ra t t i dal documento 
di p rog rammaz ione : se si realizzasse mec
can icamente u n a t rasposizione di questo 
genere, tale operazione po t rebbe essere 
giustificata in una fase come l 'a t tuale , m a 
a regime significherebbe sempl icemente 
un depo tenz iamento del bi lancio plurien
nale p r o g r a m m a t i c o . Già in a l t re occa
sioni, del resto, ho avu to modo di espri
mere l 'opinione che per da re piena rile
vanza al bi lancio p lur iennale p r o g r a m m a 
tico, esso dovrebbe essere presen ta to in 
una fase precedente : se non è possibile 
farlo con tes tua lmente al documento di 
p rog rammaz ione , forse sarebbe possibile, 
q u a n t o meno, presentar lo in luglio, in
sieme al bi lancio a legislazione vigente 
(come, d 'a l t ra pa r t e , ha suggeri to la 
stessa Corte dei conti) . 

In ques to modo , la terza pa r t e del 
processo di bi lancio, quel la di se t tembre , 
sarebbe dedica ta solo agli in tervent i , os
sia alle microdecisioni di poli t ica di bi
lancio. 

Lo scarso t e m p o a disposizione non ha 
permesso al l ' ISPE di svolgere a lcun ap
profondimento sui contenut i delle politi
che di bi lancio proposte . Voglio r icordare 
che l ' anno scorso, invece, l ' is t i tuto aveva 
effettuato u n a riclassificazione della spesa 
in conto capi ta le che può essere r ipe tu ta 
per il bi lancio di ques t ' anno : sulla base 
di tale riclassificazione è possibile fornire 
una valutazione de l l ' impa t to della deci
sione di bi lancio in ma te r i a di spesa in 
conto capi ta le per q u a n t o r iguarda la 
produzione e l 'occupazione. Penso e spero 
che si po t rà egua lmente procedere in que
sta direzione in t empi ut i l i , p r i m a della 
conclusione della sessione di bi lancio. 

Vorrei ora fare a lcune osservazioni su 
due punt i che mi s e m b r a n o mol to impor
tan t i : la spesa per il personale e la spesa 
per interessi . 
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Per quan to r iguarda il p r imo aspet to , 
secondo il documento di p rog rammaz ione 
economico-finanziaria, le re t r ibuzioni 
reali prò capite dei d ipendent i del set tore 
pubblico dovrebbero crescere, nell ' ipotesi 
p rogrammat ica , con un tasso par i a l l ' I 
per cento. Dato il tasso di inflazione del 
4,5-5 per cento, previsto per il 1989 (nella 
Relazione previsionale e programmatica, in 
verità, si pa r l a del 4 per cento), le retr i 
buzioni prò capite nominal i dovrebbero 
crescere nello stesso a n n o del 5,5-6 per 
cento. Tale r i su l ta to è ot tenibi le a condi
zione che gli aumen t i re t r ibut ivi prò ca
pite imputabi l i ai r innovi cont ra t tua l i del 
pubbl ico impiego, escluso il c o m p a r t o 
della scuola, r isul t ino par i a circa il 2,5-3 
per cento della re t r ibuzione del 1988. Ciò 
implica un accan tonamen to che dovrebbe 
superare di qualche cent inaio di mi l iardi 
(700-1000 mil iardi) lo s t anz iamento fis
sato con la legge finanziaria. 

Una considerazione più impor t an te , 
però, ai fini del r i spet to delle regole del 
p iano di r i s anamen to della finanza pub
blica r iguarda le p ia t ta forme cont ra t tua l i 
del pubbl ico impiego. 

Le uniche p ia t taforme sindacali uni ta
rie, già approva te dagli organismi diri
genti , e ancora da sot toporre a l l ' approva
zione delle s t ru t tu re di base, sono riferite 
al compar to dei minis ter i e del pa ras t a to , 
in totale circa 470 mila adde t t i . 

Per i due compar t i la r ichiesta è di 
circa 350 mila lire in media al mese, alle 
quali occorrerebbe aggiungere 60 mila 
lire per l ' inna lzamento del fondo incenti
vazione dal lo 0,8 al 3 per cento del 
monte salar i . 

Ipot izzando l 'estensione di tale 
a u m e n t o agli al t r i compar t i (anche se le 
p r ime ipotesi relat ive alla sani tà collo
cano la r ichiesta base a lire 430 mila in 
media al mese), gli oneri complessivi , 
escluso il set tore della scuola ed il perso
nale non r i en t ran te nella legge-quadro 
(dirigenti , eccetera), a m m o n t e r e b b e r o ad 
a lmeno 11 mi la mil iardi a regime. 

Per ques ta pa r t e del personale , le ri
chieste s indacali compor te rebbero un 
a u m e n t o di ol tre il 20 per cento sulla 

re t r ibuzione media del 1988, mol to vicino 
a l l ' aumen to o t t enu to dal compar to della 
scuola. 

Anche r icor rendo ad una incisiva poli
t ica di razional izzazione e riqualificazione 
della spesa, come si s ta facendo nel set
tore della scuola, ed anche manovrando 
sul la to dello scag l ionamento degli 
aumen t i con t ra t tua l i , appa iono oggi an
cora t roppo lontane le posizioni s indacali 
e quelle governat ive. 

Per q u a n t o r igua rda la spesa per inte
ressi, a b b i a m o osservato, seguendo il pro
cesso di formazione della previsione rela
tiva al la spesa per interessi passivi , che 
le s t ime effettuate - p u r d ipendendo da 
ipotesi pun tua l i su tassi di interesse e 
moda l i t à di coper tu ra - di per sé conten
gono u n elevato g rado di incertezza e, 
qu indi , un 'e levata var iabi l i tà da un pe
r iodo a l l ' a l t ro . Ciò è d imos t r a to anche dal 
fatto che il Minis tero del tesoro, nel l 'arco 
di soli t re mesi , ha modificato sostanzial
men te la previsione della spesa per inte
ressi, a u m e n t a n d o l a sia per il 1988 sia, 
nella previsione, per il per iodo fino al 
1992. 

La ragione del l ' incertezza nella s t ima 
della spesa per interessi (che incide piut
tosto se r iamente sul r agg iung imento degli 
obiett ivi indicat i nel p iano a medio ter
mine) d ipende dal la sua sensibil i tà sia 
r i spet to a var iazioni dei r end iment i sia 
r i spet to a variazioni della s t ru t t u r a della 
coper tura . 

Uti l izzando u n a p r i m a versione del 
model lo interessi del l ' ISPE, a b b i a m o si
mu la to diverse ipotesi di var iazione dei 
tassi di r end imen to , ponendo come p u n t o 
di r i fer imento le ipotesi contenute nell 'ul
t ima valutazione p r o g r a m m a t i c a effet
tua t a dal Minis tero del tesoro. Si sono 
ipotizzati t re diversi a n d a m e n t i del rendi
men to reale dei BOT (e, qu ind i , di quel lo 
dei titoli ad esso indicizzati) a pa r i t à del 
tasso di inflazione, dei differenziali di 
r end imen to , del tasso di cresci ta del pro
dot to in terno lordo reale , del d isavanzo 
p r imar io e delle moda l i t à di coper tu ra 
del fabbisogno. 

Abbiamo compi la to u n a tabel la che di
mos t ra come sia e s t r e m a m e n t e impor-
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tante il profilo di discesa dei tassi di 
interesse. Se il profilo di discesa dei tassi 
di interesse è dell ' I per cento a l l ' anno, 
ma regolare nei c inque anni del p iano, si 
ha il mass imo di r i sparmio di spesa degli 
interessi; se il profilo di discesa dei tassi 
di interesse è concent ra to nel p r i m o anno 
e poi non scende più, si ha il m in imo di 
r i sparmio; una si tuazione in te rmedia si 
ott iene nel caso in cui la discesa dei tassi 
di interesse sia, come nel p iano di rien
tro, meno forte nei pr imi anni e più forte 
negli u l t imi anni del p iano . 

Da tale s imulazione emerge chiara
mente come l ' inna lzamento del livello dei 
tassi di interesse verificatosi ques t ' anno 
t ra maggio (momento del p iano di rien
tro) e se t tembre (momento della nuova 
previsione della spesa per interessi) giu
stifichi e spieghi una forte variazione 
nella previsione della spesa per interessi . 

Nello stesso tempo, queste t re ipotesi 
compor tano variazioni mol to sensibili , 
che sono quantificabili in 5 6 mi la mi
liardi nell ' ipotesi di discesa fin dal p r imo 
anno di un pun to , in 5 0 mi la mil iardi 
nell ' ipotesi di discesa - come nel p iano di 
r ientro - progress ivamente più incisiva 
via via che il merca to percepisce la credi
bili tà del processo di r ien t ro del disa
vanzo pr imar io , men t re una variazione 
nel solo p r imo anno, in a u m e n t o o in 
diminuzione, por ta un grossissimo effetto 
perché si r ipercuote sugli anni successivi. 

Anche la s t ru t tu ra della coper tura ha 
un forte impa t to sulla misura del fabbiso
gno, in quan to tale s t ru t tu ra deve tener 
conto della variazione della spesa dovuta 
alla contabil izzazione an t ic ipa ta che ca
rat ter izza le modal i tà di erogazione degli 
interessi sui BOT. Questa contabil izza
zione interagisce con l'effetto di discesa 
dei rendiment i , in quan to , a seconda che 
la s t ru t tu ra della coper tura sia più o 
meno a breve te rmine , più an t ic ipa to o 
più r i t a rda to r isul ta l'effetto sulla spesa 
per interessi della discesa dei tassi di 
interesse stesso. 

Quella dell 'elevata rea t t iv i tà è dunque 
una quest ione mol to impor tan te da tener 
presente per va lu tare la differenza t ra le 

ipotesi p rospe t ta te nei piani di r ient ro e 
le valutazioni effettuate nei document i di 
bi lancio. 

Vorrei concludere ques ta esposizione 
con una riflessione: non è ce r t amente 
possibile essere sicuri che, se anche le 
proposte del Governo venissero integral
men te approva te , si real izzerà effettiva
mente il disegno di poli t ica economica: vi 
sono t roppi e lement i di incertezza. 

Per queste ragioni , mi sembra a s suma 
impor tanza u n a fase pr imaver i le di con
trollo e di verifica del percorso, s t ret ta
mente collegata al nuovo documento di 
p rog rammaz ione . In quel la sede, cioè, il 
tendenziale a poli t iche invar ia te assumerà 
una valenza maggiore : non sarà sol tanto 
il p u n t o di pa r t enza per u n a decisione 
p r o g r a m m a t o r i a , m a anche la sede per 
confrontare la decisione presa e la sua 
a t tuaz ione . 

Poiché si t r a t t a di un 'operaz ione tecni
camen te complessa (ho par tec ipa to al la
voro di ques t ' anno e me ne sono resa 
conto) e poiché il documen to è s ta to ant i 
c ipato al 1 5 maggio , sarà impor t an t e ve
dere se i da t i di ch iusura del 1 9 8 8 sa
r anno effett ivamente disponibil i a fine 
febbraio, come sembra impor re - o sup
porre - l 'art icolo 1 0 della legge n. 3 6 2 
q u a n d o prevede che, en t ro il mese di feb
bra io , il min i s t ro del bi lancio invii al 
Pa r l amen to una relazione contenente i 
dat i su l l ' andamen to del l 'economia nel
l 'anno precedente e l ' agg iornamento delle 
previsioni per l 'esercizio in corso. 

Sa rà necessario, infatti , d isporre di 
quest i dat i per costruire il conto della 
pubbl ica ammin i s t r az ione , conto necessa
rio per verificare la coerenza t ra dat i fi
nanziar i e dat i economici . 

GIOVANNI DE CINGHIO, Rappresentante 
dell'ISCO. Le u l t ime previsioni macroeco
nomiche c o m p i u t a m e n t e e labora te dall ' I-
SCO risalgono al l ' inizio del l 'es tate . Di 
esse è s ta ta fatta u n ' a m p i a presentazione 
alle Commissioni bi lancio r iuni te della 
Camera e del Sena to nel corso della pre
cedente audiz ione del 6 luglio. L'ISCO 
mise al lora in evidenza, ol tre al la buona 
evoluzione del l 'a t t iv i tà p rodut t iva , due ri-
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schi pr incipal i per il 1989: il r iaccendersi 
dell ' inflazione e l ' a l la rgamento del disa
vanzo delle par t i t e corrent i della bi lancia 
dei pagament i economica. L'esercizio 
svolto allora già ipotizzava il raggiungi
mento di un obiet t ivo di fabbisogno di 
cassa del Ministero del tesoro, non mol to 
diverso da quello ora s tabi l i to con la 
legge finanziaria. Na tu ra lmen te , la mano
vra fu s imula ta ado t t ando le ipotesi in 
quel m o m e n t o va lu ta te come le più rea
listiche. 

La manovra che concre tamente è s t a t a 
definita dal Governo in questi giorni è 
ovviamente mol to più ar t icola ta ed è at
tenta ad evi tare alcuni dei rischi che l'I-
SCO stesso aveva segnalato, in par t icolare 
quello di nuove spinte sui prezzi . 

Pr ima di un c o m m e n t o più anal i t ico 
delle misure indicate dal Governo, è op
por tuno svolgere qualche considerazione 
sui quadr i macroeconomici relativi al 
1988 e al 1989 contenut i nella Relazione 
previsionale e programmatica, al la cui im
postazione contr ibuisce - com'è noto -
anche l 'ISCO. 

Esporrò al r iguardo qualche da to es
senziale. Per quan to concerne il 1988, la 
s t ima della crescita in volume del pro
dot to in terno lordo è s ta ta po r t a t a al 3,6 
per cento. Ad un a u m e n t o dei consumi 
delle famiglie del 4 per cento si accompa
gna una crescita del 5 per cento degli 
invest imenti fissi lordi, nel cui a m b i t o si 
a l largano dell '8 per cento quelli in mac
chine, a t t rezza ture e mezzi di t r aspor to e 
dell '1,5 per cento quelli in costruzioni . 
L 'aumento delle impor taz ioni sarebbe li
mi ta to ali '8 per cento e quello delle 
esportazioni al 5,8 pe r cento. Non dovreb
bero esservi variazioni delle ragioni di 
scambio . 

Il peggioramento previsto per le par
tite corrent i della bi lancia dei pagamen t i 
economica è visto sostanziarsi in una di
latazione del d isavanzo dai 1.286 mil iardi 
del 1987 ai circa 4.800 mil iardi di que
s t ' anno . 

Le re t r ibuzioni lorde dovrebbero 
aumen ta r e del 7,7 per cento (senza ap
prezzabil i differenze t ra set tore pubbl ico 

e set tore pr ivato) e l 'occupazione dello 
0,7 per cento compless ivamente (0,6 per 
cento nel set tore pr ivato) . 

I prezzi - intesi come deflattore dei 
consumi pr ivat i - sono s t imat i in 
a u m e n t o nel 1988 del 4,8 per cento . Il 
fabbisogno di cassa del tesoro chiude
rebbe di poco al di sopra dei 117 mila 
mi l iardi di l ire. 

Quello relat ivo al 1988 è, dunque , un 
q u a d r o nel complesso abbas t anza positivo 
e che po t rebbe add i r i t t u r a r i su l ta re an
cora migliore nei consunt ivi . Le u l t ime 
indicazioni congiuntura l i segnalano, in
fatti, u n a crescente d inamic i tà della do
m a n d a e della produzione senza sensibili 
tensioni sul p iano dei fenomeni mone ta r i . 

Tut to ciò è dovuto sop ra t tu t to a due 
fattori: u n a cresci ta della d o m a n d a mon
diale ( s t imata ora in circa il 7,5 per cen
to) r ivelatasi super iore alle valutazioni di 
me tà anno ed u n a flessione dei prezzi del 
petrol io anch 'essa super iore alle aspet ta
tive (nella Relazione previsionale e pro
grammatica l ' ipotesi è di u n prezzo del 
greggio di 14,5 dollari a bar i le contro i 
17 del 1987). Par te del con tenuto disin-
flattivo di ques ta flessione dei prezzi del
l 'energia è s ta to però vanificato in quest i 
mesi da u n sensibile rafforzamento del 
dol laro degli Sta t i Uniti r i spet to alla lira, 
anch 'esso non sconta to negli esercizi pre
visionali di m e t à anno . 

L'evoluzione del contes to internazio
nale , nel l ' ins ieme più favorevole del pre
visto nei confronti del nos t ro s is tema, 
non dovrebbe, comunque , compor t a re per 
il 1988 r isul ta t i globali mol to diversi da 
quelli già indicat i in p r imave ra dall ' I-
SCO. Ne sca tu r i r anno , tu t tavia , effetti 
maggior i nel 1989 e r isul terà , sopra t tu t to , 
agevolato il r agg iung imento degli impe
gnativi t r aguard i fissati per il p ross imo 
anno , s intet izzabil i nei seguenti pun t i : un 
a u m e n t o del 3 per cento del p rodo t to 
in terno lordo; u n con ten imento del disa
vanzo delle pa r t i t e corrent i della bi lancia 
dei pagamen t i economica al di sot to dei 
7 mi la mi l iard i di lire; un tasso medio di 
inflazione par i al 4 pe r cento; u n fabbiso
gno del set tore s ta ta le sugli stessi livelli 
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del 1988 e, quindi , decrescente in percen
tuale del PIL; un a u m e n t o dell 'occupa
zione dell ' I per cento. 

La real izzabil i tà di tali obiett ivi viene 
legata - com'è noto - p r inc ipa lmente a 
tre condizioni: una polit ica tariffaria e di 
prezzi ammin i s t r a t i che l imiti l ' aumento 
medio di tali prezzi al 3 per cento; u n a 
d inamica delle retr ibuzioni uni ta r ie non 
superiore al 5 per cento sia nel set tore 
pr ivato sia in quello pubbl ico (condizione 
che si può espr imere anche come un 
aumen to di un solo pun to percentuale in 
termini reali); una manovra di finanza 
pubbl ica di ampie proporzioni che operi , 
nella misura r ichiesta, sia dal la to della 
spesa che da quello delle en t ra te . 

Se gli obiettivi di crescita del p rodo t to 
interno lordo e quelli di con ten imento del 
disavanzo delle par t i te corrent i della bi
lancia dei pagament i economica e del 
fabbisogno del settore s ta ta le s embrano 
in larga misura raggiungibil i e compat i 
bili con la manovra indicata dal Governo, 
qualche dubbio pe rmane circa la r idu
zione dell ' inflazione al tasso medio del 4 
per cento. A tal fine, anche u n a crescita 
delle tariffe e dei prezzi ammin i s t r a t i li
mi ta ta al 3 per cento ed una d inamica 
delle retr ibuzioni uni ta r ie non superiore 
al 5 per cento po t rebbero non rivelarsi 
sufficienti. Non si può, infatti , t r ascurare 
l'effetto inflazionistico (meccanico, m a an
che psicologico sulla de terminazione dei 
prezzi finali di vendita) di alcuni provve
diment i di a u m e n t o delle en t ra te . È, inol
tre, da considerare che sul p iano interna
zionale prevalgono per il 1989 previsioni 
di lieve accelerazione dell ' inflazione. 

Se, d 'a l t ra par te , si verificasse un 
nuovo, p ronunc ia to deprezzamento del 
dollaro e se si mantenesse il più basso 
livello segnato recentemente dal prezzo 
del petrolio (eventi che molt i osservatori 
r i tengono possibili) anche l 'obiett ivo del 4 
per cento di inflazione pot rebbe essere 
sostanzialmente avvicinato. 

Poiché, però, come già det to , ol tre ad 
un più favorevole quad ro del l 'economia 
internazionale r ispet to all 'esercizio per il 
1989 svolto dall ' ISCO in luglio, la princi
pale differenza nella previsione per il 

1989 è la ca l ib ra tu ra della manovra di 
finanza pubbl ica , è g iunto il m o m e n t o di 
farne un 'ana l i s i . 

PAOLO ZANGHI, Rappresentante dell'I
SCO. L 'al t ro giorno, d iscutendo con i col
leghi dell ' ISCO sul testo di ques to inter
vento, mi è s ta ta avanza ta qualche cri t ica 
per la so t to l inea tura - g iudicata eccessiva 
- da me effettuata sul n u m e r o dei prov
vediment i che concret izzano la manovra 
per il 1989. 

Eppure ques to aspe t to mi s embra im
por t an te perché un n u m e r o elevato di a t t i 
legislativi volti a p romuovere interventi 
di set tore r ischia, in assenza di regole 
ben precise sui t empi di discussione e di 
approvazione, di far s l i t tare la loro en
t r a t a in vigore ol tre il 1° gennaio 1989. 
Tale evento - come h a n n o sot tol ineato 
parer i autorevoli - è da paven ta re in 
q u a n t o la m a n c a t a approvazione di al
cuni provvediment i od anche la semplice 
dispersione nel t e m p o dei loro effetti, 
me t t e rebbe in pericolo il conseguimento 
degli obiett ivi indicat i dal documento di 
p rog rammaz ione economica e f inanziaria. 
Ciò non solo da un p u n t o di vista a r i tme
tico, m a anche perché la m a n o v r a perde
rebbe quell 'effetto di i m p a t t o massiccio, 
su cui si conta , per creare le condizioni 
psicologiche favorevoli ad un abbassa
men to del livello dei tassi di interesse ed 
un p ro lungamen to della vi ta med ia del 
debi to . 

La so t to l inea tura del n u m e r o dei prov
vediment i mi sembra , inol t re , impor t an t e 
per la necessità di indiv iduare con esat
tezza i p rovvediment i ai qual i ci si riferi
sce circoscrivendo l 'area della manovra . 
Le no rme che pres iedono alla s tesura del 
bi lancio, infatti , non consentono di co
gliere con immedia tezza le singole misure 
i cui effetti si celano nelle postazioni di 
bi lancio, nelle tabelle della legge finanzia
r ia e nelle indicazioni dei riflessi finan
ziari dei p rovvediment i collegati . A mio 
avviso, scendendo nel par t ico lare , la ma
novra si ar t icola in qua t tord ic i disegni di 
legge e in specifiche azioni ammin i s t r a 
tive presenta t i o promossi in t empi di
versi. 
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Nove disegni di legge sono stat i ap
provat i nella r iunione del Consiglio dei 
minis t r i del 29 se t tembre 1988 e r iguar
dano la cosiddet ta « r icostruzione della 
posizione fiscale » per i cont r ibuent i for
fettari, no rme per il con ten imento della 
spesa sani ta r ia e dei contr ibut i in mate 
ria di t raspor t i , misure per fronteggiare 
l 'evasione cont r ibut iva e per la parz ia le 
defiscalizzazione dei contr ibut i sociali, l'i
st i tuzione de l l ' au tonomia imposi t iva per 
gli enti locali, la regolazione del turn over 
per i pubblici d ipendent i ed ul ter iori di
sposizioni minor i . Altri qua t t r o disegni di 
legge e rano stat i approvat i dal Consiglio 
dei minis t r i t ra i mesi di luglio e se t tem
bre e sono relativi al l ' is t i tuzione della 
tassa di concessione per la pa r t i t a IVA, 
alle disposizioni ant ielusione, al nuovo re
gime di tassazione degli au tonomi , ol tre 
alla revisione delle a l iquote IRPEF. Vi si 
affiancano una serie di azioni ammin i 
strat ive e di interventi di poli t ica econo
mica volti, r i spe t t ivamente , al recupero 
dei crediti INPS e alla r iduzione dei tassi 
di interesse, ol tre che gli intervent i at
tuat i d i r e t t amente sugli s tanz iament i di 
bi lancio a legislazione vigente per conte
nere alcuni tipi di spesa. 

Si t r a t t a di una manovra r i levante 
che, a m m o n t a n d o a circa 30 mila mi
liardi, de te rmina una r iduzione del fabbi
sogno tendenziale r ispet to al PIL di circa 
2,7 punt i percentual i . È il più a l to valore 
raggiunto da qualsiasi « pacchet to » di 
misure di con ten imento negli u l t imi ann i . 
E, infatti, da tener presente che, se nella 
valutazione della manovra non sono da 
considerare le rettifiche alla s t ima ten
denziale sulle en t ra te e sulle spese (ad 
esempio la revisione delle s t ime della 
spesa sani tar ia) , in essa vanno comprese 
le misure volte a finanziare a lcune spese 
« fuori sacco » (quali la quota degli oneri 
del con t ra t to della scuola e il finanzia
men to del con t ra t to degli al t r i compar t i ) 
oltre alle minor i en t ra te per gli sgravi 
IRPEF. 

Il complesso di quest i intervent i do
vrebbe, pe r t an to , por ta re ad un fabbiso
gno di 117.350 mi l iard i . Un livello che, 
a t tua lmen te , si r i t iene congruo alla luce 

delle recenti tendenze della finanza pub
blica e della real izzazione della manovra . 
Successive anal is i , sulla base degli schemi 
della contabi l i tà nazionale , p o t r a n n o con
fermare, o meno , tale giudizio di con
grui tà e consen t i ranno c o m u n q u e di valu
tare gli effetti sul s i s tema economico 
delle misure ado t t a t e . 

Al m o m e n t o a t tua le , si può notare 
solo che la m a n o v r a propos ta dovrebbe 
compor t a re un a u m e n t o della pressione 
fiscale di circa 0,6 pun t i percentual i per 
effetto di un a u m e n t o delle imposte indi
re t te . L'evoluzione delle imposte di re t te , 
come già det to , sarà con tenu ta dal la per
di ta di get t i to connessa al la r i forma delle 
a l iquote IRPEF e delle de t raz ioni . Di 
poco inferiore, in r appo r to al PIL, do
vrebbe r i su l tare l ' aumen to della pressione 
parafiscale. 

È da no ta re che a lcune delle misure 
proposte h a n n o efficacia l imi ta ta nel 
t e m p o (ad esempio il condono t r ibu ta r io 
e il recupero dei credi t i INPS), r ipropo
nendo negli anni successivi la necessità di 
ul ter iori in tervent i , ol t re a quelli aggiun
tivi previst i nel p iano . Se poi gli oneri 
der ivant i da tali r iproposizioni venissero 
in tu t to o in pa r t e t ras la t i sui prezzi si 
po t rebbe verificare la t e m u t a c i rcostanza 
di ul ter ior i spinte sui prezzi der ivant i dal 
semplice recupero del get t i to che viene 
ad esaur i rs i . 

Per q u a n t o r igua rda le spese, le r idu
zioni proposte sono par i a circa l ' I ,6 per 
cento del p rodo t to in te rno lordo. L'azione 
di con ten imento ha r igua rda to pr incipal 
men te la spesa corrente , e si è real izzata 
a t t raverso modifiche ai cri teri di de termi
nazione dei cont r ibut i alle regioni, alle 
ferrovie dello S ta to , ai cosiddet t i PIN, al
l ' ampl i amen to degli in tervent i modera to r i 
e di razional izzazione della spesa sani ta
r ia ed alla regolamentaz ione del turn over 
in t ema di assunzioni del personale . Il 
freno alla spesa in conto capi ta le , invece, 
è s ta to posto p r inc ipa lmen te a t t raverso la 
r imodulaz ione delle leggi p lur iennal i ed 
u n a più p ruden te concessione di mu tu i 
agli enti locali . 

Tut tavia , l 'azione condot ta sulle spese 
in conto capi ta le non r appresen ta un 'en-
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t i tà r i levante in te rmini di cassa (si 
t ra t ta , infatti, di interventi commisurabi l i 
nella percentuale di un terzo r ispet to ai 
tagli complessivi della spesa) e, pe r tan to , 
non è pensabi le che possa manifestare ef
fetti negativi sull 'evoluzione del s is tema 
economico. Sta di fatto che per ot tenere 
tali r isul tat i è s ta to necessario procedere 
ad ampi tagli o s l i t tament i in te rmini di 
competenza, real izzando un proced imento 
insostenibile nel lungo periodo, soprat
tu t to se si è costret t i a condur lo tenendo 
presente più i t empi di realizzazione de
gli interventi che la loro ut i l i tà . 

Per quan to r iguarda la spesa corrente 
si ha l ' impressione - espressa del resto 
dallo stesso minis t ro Amato - che si pro
ceda ancora median te l 'adozione di cosid
detti provvediment i t ampone . Per r idur re 
definit ivamente l 'angolo di incidenza sono 
necessari, invece, interventi radical i di ri
forma dei meccanismi dai qual i la spesa 
si a l imenta au toma t i camen te . Non si 
t ra t ta sol tanto di r ivedere il s is tema delle 
indicizzazioni, evi tando che si creino po
sizioni di vantaggio ingiustificate. È ne
cessario fare in modo, con l 'adozione di 
misure più str ingenti r ispet to a quelle 
esistenti, che la concessione di benefici 
sia condizionata al possesso di determi
nati requisit i evi tando, nel con tempo, il 
fenomeno delle « intrusioni ». Inoltre, un 
intervento deciso dovrà r iguardare quelle 
s t ru t ture che, per esigenze di sopravvi
venza, p ro lungano indefini t ivamente de
terminat i interventi le cui finalità non 
sono più r ispondent i alle aspet ta t ive della 
collettività. 

Occorre ora domandarc i se la mano
vra proposta in relazione alle u l t ime va
lutazioni de l l ' andamento tendenziale sia 
idonea alla realizzazione degli obiett ivi 
in termedi e s t rumenta l i indicat i dal docu
mento di p rogrammaz ione economico-fi
nanziar ia . 

Per il 1989 il Pa r l amen to ha impe
gnato il Governo a conseguire per il set
tore s tatale un fabbisogno complessivo 
non superiore a 115.150 mil iardi ed un 
fabbisogno, al ne t to degli interessi , non 
superiore a 23.900 mil iardi ; ad aumen
tare, sempre per il set tore s ta ta le , le en

t ra te finali per un a m m o n t a r e non infe
riore a 5.650 mi l iard i ed a r idur re le 
spese corrent i , al ne t to degli interessi , per 
un a m m o n t a r e non inferiore a 6.200 mi
liardi r i spet to a l l ' andamen to tendenziale; 
ad a u m e n t a r e , infine, la spesa in conto 
capi ta le in una percentua le par i a quella 
del p rodo t to lordo in te rmini nomina l i . 
Inoltre, r i spet to a l l ' andamen to tendenziale 
del per iodo 1988-1992, il Pa r l amen to in-
t ravvedeva la necessità di a u m e n t a r e la 
pressione fiscale del l ' I ,8 per cento. 

Nonos tan te la m a n c a t a redazione del 
conto del set tore s ta ta le nella forma pre
vista dal documen to di p rog rammaz ione 
economico-finanziaria, è possibile calco
lare l ' aumento delle en t ra te finali, ri
spet to alla s i tuazione tendenziale « cor
re t ta » dal la revisione delle s t ime e dagli 
effetti dei provvediment i emana t i nel lu
glio scorso, nella misura di 7.050 mi
l iardi . Si t r a t t a di u n a cifra super iore a 
quella indicata dal Pa r l amen to . 

Occorre considerare , infatti , che al la 
sua de te rminaz ione concorrono non sol
t an to le en t ra t e t r ibu ta r ie , m a anche 
quelle ex t ra t r ibu ta r ie , ivi comprese quelle 
relat ive alla defiscalizzazione dei contr i
but i di ma la t t i a . Per effetto della mano
vra le spese finali dovrebbero r idurs i di 
circa 11.400 mi l ia rd i , par i al saldo t ra le 
r iduzioni di spesa e le maggior i spese 
tendenzial i . 

Dal l 'esame di queste cifre si evince 
che la classificazione delle singole poste 
nel conto del set tore s ta ta le r isente di 
un 'o t t ica f inanziaria che in ta luni casi 
con t ras ta con quel la economica . In esso, 
ad esempio, i p rovvediment i di au tono
mia imposi t iva della finanza locale, che 
in base alla visione economica rappresen
tano un a u m e n t o della pressione fiscale, 
si t r aducono , nella valutazione di ordine 
finanziario, in minor i t rasfer iment i ai co
mun i ed alle province e, pe r t an to , in ri
duzione di spesa. Anche l ' aumento dei 
cont r ibut i previdenzial i INPS, che in di
versi schemi classificatori r appresen ta 
un ' en t r a t a per la finanza pubbl ica , si tra
duce, nel conto del set tore s ta ta le , in u n a 
r iduzione di spesa. 
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Per queste ragioni è dunque necessaria 
g rande prudenza q u a n d o si vogliano ap
plicare regole di c o m p o r t a m e n t o al set
tore s tatale e nel m o m e n t o in cui si deb
bano verificare obiett ivi in te rmedi co
struiti e fissati in base agli a n d a m e n t i di 
diversi aggregat i contabi l i . Infatti , il rag
g iungimento di obiett ivi generali po t rebbe 
compor ta re l 'adozione di regole diverse 
per il set tore s ta ta le . 

Tali valutazioni acquis tano maggiore 
pregnanza nell ' ipotesi di appl icazione di 
queste regole al bi lancio di previsione 
dello S ta to reda t to in te rmini di compe
tenza. E già s ta to sot tol ineato che per 
ot tenere un con ten imento delle spese in 
conto capi ta le in te rmini di cassa, en t ro i 
l imiti fissati dalle norme , è necessario in
tervenire coinvolgendo cifre mol to supe
riori nel set tore della competenza . Inol tre , 
nonostante tale fenomeno non si sia veri
ficato nel corso dell 'esercizio 1988, è fa
cile notare come la presenza di apposta-
zioni negative r iguardan t i le en t ra te nel 
fondo globale falsi ogni giudizio in mer i to 
all 'evoluzione della spesa. 

Un ul ter iore p rob lema è r appresen ta to 
da l l ' anno di r i fer imento. In genere esiste 
una sfasatura t ra le previsioni per l 'anno 
in corso (che si formulano al m o m e n t o 
del l 'approvazione del bi lancio di assesta
mento) e quelle riferite alla formulazione 
del bi lancio del l 'anno successivo. Un con
fronto t ra queste u l t ime previsioni e le 
previsioni assestate non è significativo né 
p roban te . Al r iguardo , si pensi alle di
verse valutazioni r iguardan t i la spesa sa
ni tar ia per il 1988, cui ha fatto riferi
mento lo stesso minis t ro Amato. 

Le difficoltà ed i p roblemi indicat i im
pongono l 'adozione di regole specifiche in 
ordine alla gestione ed al la previsione del 
bi lancio di competenza , al fine di favorire 
il conseguimento degli obiett ivi fissati in 
termini di cassa. Talune di queste regole 
sono state sper imenta te in sede di formu
lazione del bi lancio per il 1989. Mi riferi
sco, in par t icolare , alle disposizioni sulla 
dest inazione e r iduzione del saldo ne t to 
da finanziare ed a quelle relat ive al mag
gior get t i to der ivante da nuove e mag
giori en t ra te . Tali regole, inoltre, r iguar

dano anche le n o r m e che l imi tano l 'as
sunzione di impegni di spesa in a t tua
zione delle leggi p lur iennal i e quelle ine
rent i la coper tura f inanziaria delle leggi. 

Per il 1989, infine, è s ta to s tabi l i to u n 
l imite quan t i t a t ivo al la cresci ta della 
spesa dei singoli minis ter i , par i ad una 
percentua le non super iore al 14 per cento 
delle s o m m e impegna te r i sul tant i dal 
conto consunt ivo del 1987. 

Occorre r i levare che la cara t te r i s t ica 
di s t r umen to di gestione, r iconosciuta al 
bi lancio di competenza , esige l ' individua
zione di regole più sofisticate che tengano 
conto non sol tanto dell 'evoluzione della 
spesa di competenza nel t empo , m a an
che della s i tuazione dei residui e delle 
giacenze di tesorer ia . In a l t r i t e rmini , le 
regole sulla competenza po t rebbero essere 
formulate in man ie r a tale da rendere 
esplicito il co l legamento t ra gli s tanzia
ment i di compe tenza e gli obiett ivi indi
cati in t e rmin i di cassa nel documento di 
p rog rammaz ione economico-finanziaria . 

PRESIDENTE. Desidero r ingraziarvi 
per le relazioni che ci avete consegnato e 
per le considerazioni da voi svolte, che 
cos t i tu i ranno un impor t an t e con t r ibu to 
per il nos t ro lavoro, e sulle qual i vorrei 
fare a lcune osservazioni . 

Queste Commissioni si sono rese pie
n a m e n t e conto - già nel m o m e n t o in cui 
approva rono la r i forma della legge finan
ziaria - della necessi tà di giungere al la 
modifica delle procedure di b i lancio. Al 
di là dei passi già compiu t i , volevo anche 
informare i colleghi che ieri, in un lungo 
colloquio con il min i s t ro del tesoro, ab
b i amo r i t enuto cong iun tamen te di incon
t ra re il Presidente della Camera subi to 
dopo le votazioni sulle modifiche regola
men ta r i r igua rdan t i il voto segreto, so
p r a t t u t t o in r i fer imento al p rob l ema dei 
provvediment i collegati . Oggi alle 15,30 il 
min is t ro Amato verrà in Commissione e 
fornirà una definizione precisa di tali 
p rovvediment i , che si aggiungono ai nove 
già s tabi l i t i . 

Cer tamente , la possibi l i tà di app rova re 
nei t empi rego lamenta r i i document i di 
contabi l i tà è s t r e t t amen te legata al la pos-
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sibilità di evidenziare tali document i e di 
accer tarne la congrui tà r ispet to alla ma
novra di bi lancio. 

Aggiungo una seconda osservazione re
lativa alle obiettive difficoltà incontrate da 
queste Commissioni. È stato detto più 
volte - io stesso l'ho r ipetuto poco fa al 
ministro del bilancio - che ci t roviamo di 
fronte ad una manovra che sposta in 
modo rilevante una serie di dati contenuti 
nel documento programmat ico e, poi, 
nelle risoluzioni. Le nostre Commissioni si 
trovano a dover compiere valutazioni a 
distanza di quaran ta giorni - periodo du
rante il quale il tendenziale è cambia to di 
16 mila miliardi - per cui vi rendete 
conto di come ciò faccia sorgere una serie 
di preoccupazioni sulle nuove cifre che ci 
vengono fornite. È probabile, per tanto, che 
queste Commissioni, e in modo part icolare 
l'onorevole Nonne che ha il gravoso inca
rico di relatore, avranno bisogno, in fu
turo, di ulteriori contatt i con voi per ap
profondire alcuni aspetti che io stesso, ieri 
mat t ina, con il ministro Amato, non sono 
riuscito a definire. 

Quindi , esistono alcuni aspet t i , soprat
tu t to la definizione delle regole, che ri
chiedono un ul ter iore approfondimento . 

GIOVANNI NONNE, Relatore. Vorrei 
porre alcune domande che servi ranno al 
relatore e ai m e m b r i della Commissione 
nell 'esame di questo documento . Come di
ceva il pres idente sono s ta te sollevate 
perplessità r ispet to agli scostament i regi
strat i t ra i dat i contenut i nel documento 
di p rogrammazione finanziaria e quelli 
contenuti nei document i di bi lancio. 

Su questo a rgomento t ra di noi, anche 
se non è ancora iniziata formalmente la 
discussione generale, vi è un d iba t t i to 
aper to nel quale si sono manifestate opi
nioni diverse. 

Il minis t ro Amato - come avrete let to 
sul resoconto stenografico - ha sostenuto 
che questo scos tamento si giustificherebbe 
al l ' interno della modificazione comples
siva delle grandezze macroeconomiche: 
nel documento di p rog rammaz ione finan
ziaria, infatti, è s ta to fatto r i fer imento ai 
dati OCSE, r ispet to ai qual i il nos t ro 

paese ha regis t ra to uno svi luppo mag
giore di a l t r i , il che avrebbe compor ta to 
la revisione di tu t te le grandezze . 

Di fronte a ques ta vi è l 'opinione, più 
sbr igat iva e l iquidator ia , di chi r i t iene 
che tali grandezze non servano a niente , 
che s iano mere esercitazioni degli uffici 
s tudi per le qual i cresce il fabbisogno, ed 
anche il PIL, si a u m e n t a un ' a l t r a gran
dezza o c o m u n q u e la si aggiusta facendo 
in modo che le percentual i to rn ino sem
pre . Questo sarebbe un esercizio da pre
st igiatori p iu t tos to che da seri analizza
tori del bi lancio. 

Si t r a t t a di due opinioni es t reme t ra 
le qual i si collocano u n a serie di posi
zioni in te rmedie . 

Le d o m a n d e che in tendo porre costi
tuiscono una r ichiesta di col laborazione 
ed una specificazione integrat iva r i spet to 
a quest ioni sulle qual i s t i amo discutendo. 

Non in tendo affrontare il p rob lema 
delle p rocedure perché si t r a t t a di mate
r ia r iservata a l l ' au tonoma decisione del 
Pa r l amento . Mi l imito ad osservare che se 
si riuscisse a disporre di un quad ro uni
tar io , anche t empora le , della manovra t ra 
i document i di bi lancio ed i provvedi
ment i collegati , r i u sc i r emmo più facil
men te a raggiungere i nostr i obiet t ivi . 

Le quest ioni sulle qual i gradirei un 
vostro pare re , se non in ques to m o m e n t o 
comunque in t empi brevi , a t tengono, in 
p r imo luogo, ai da t i , che il pres idente ha 
già c i ta to , relat ivi al fabbisogno. Nel do
cumen to previsionale t rov iamo una cifra 
vicina ai 131 mi la mi l ia rd i , che è poi 
sal i ta a circa 147 mi la (nel tendenziale) . 
Sul da to tendenziale vi è poi l ' incidenza 
della manovra , i cui effetti po r t ano ad 
una cifra di 117.350 mi l ia rd i (a manovra 
compiu ta , compresa u n a pa r t e dei prov
vediment i di accompagnamen to ) . 

Vor r emmo renderci conto - al di là 
del fatto che sul p iano poli t ico si possa 
sostenere l 'una o l 'a l t ra tesi - del presup
posto scientifico, della conseguenza logica 
del fatto che la modifica complessiva 
delle grandezze macroeconomiche (soprat
tu t to in r i fer imento al la maggior crescita 
prevent ivata) conduca ad un a u m e n t o nel 
tendenziale , che si t rasforma, una volta 



Camera dei Deputati — 36 — Senato della Repubblica 

X L E G I S L A T U R A Q U I N T A C O M M I S S I O N E S E D U T A C O N G I U N T A D E L L ' I ! O T T O B R E 1988 

scomposto, in un incremento per la quota 
interessi (quantificabile in circa 6 mi la 
mil iardi) . Vorrei da voi, sulla base dei 
modelli di cui disponete , una spiegazione 
logica, a t tendibi le e credibile di tale feno
meno. 

Vorrei aggiungere che ques ta modifica 
nella previsione tendenziale della spesa 
per interessi e del fabbisogno tendenziale 
por ta , nella manovra , a correggere le ci
fre r ispet to alle spese corrent i ed a quelle 
in conto capi tale; infatti , le percentual i 
tornano, m a le grandezze si muovono. 
Questo, facendo r ifer imento a rappor t i e 
valori percentual i , consente al min is t ro 
del tesoro di dire che q u a n t o previs to nel 
documento di p rogrammaz ione econo
mico-finanziaria è s ta to r i spet ta to ; men t r e 
una simile affermazione r isul ta mol to più 
difficile con r i fer imento a valori assolut i . 

A me pare che per quan to r igua rda il 
p r imo anno non sia difficile fare un ag
gius tamento , perché i dat i sono quelli che 
r isul tano dai document i di bi lancio e, 
sulla base del maggiore fabbisogno, della 
maggiore crescita del PIL r ispet to alla 
previsione nonché delle grandezze che va
r iano, è possibile costruire una tabel la 
che abbia una qualche giustificazione. Più 
difficile è la d o m a n d a che vorrei rivol
gere. 

Considerando costante una serie di pa
ramet r i e man tenendo gli stessi trend per
centual i , a ssumendo , per esempio, come 
a n d a m e n t o t r iennale il r appo r to t ra il 
fabbisogno e il PIL che va dal 10,2 per 
cento del 1989 al 6,8 per cento del 1992 
(mentre , com'è chiaro , le grandezze, che 
si sono mosse nel p r imo anno, si muo
vono anche in quelli successivi, per cui 
non esiste più quel r appor to tendenziale e 
p rog rammat i co che era nel documento di 
p rogrammaz ione finanziaria), se per 
Tanno in corso il quad ro è già s ta to indi
v iduato dal tesoro, con le correzioni ap
por ta te nel documento di bi lancio, ed una 
spiegazione (di cui vo r r emmo capire l 'at
tendibil i tà) è s ta ta accennata , p iù difficile 
è immag ina re l 'evolversi del t r iennio . 
Tut tavia , p resuppongo che nei centr i 
s tudi e nei labora tor i dello SVIMEZ esi
sta un model lo che consenta, ad esempio, 
fatte costant i a l t re grandezze e conside

ra to il r appor to decrescente (così come 
era nel documento di p rog rammaz ione fi
nanziar ia) del fabbisogno sul PIL, di rico
s t ru i re una tabel la che r iguardi gli ann i 
successivi. Se ciò fosse possibile sa rebbe 
per noi mol to ut i le . 

La seconda d o m a n d a che desidero bre
vemente porre r igua rda , invece, l ' interesse 
che molt i di noi nu t rono nei confronti del 
p rob lema , posto dal la professoressa Salve
mini , dell ' influenza che sulla spesa degli 
interessi h a n n o l ' andamen to dei tassi , le 
moda l i t à di col locamento , la credibi l i tà 
dello S ta to nei confronti dei des t ina tar i 
del col locamento e così via Questa reat t i 
vità consente di cost rui re un ' ipotes i del
l ' andamen to degli interessi , anche in rela
zione alla modif icata propens ione dell ' in
vest i tore a passare dai titoli a breve sca
denza, che « pesano » mol to sul p r i m o 
anno , a quelli a lunga scadenza, r i spet to 
ai qual i si è avu to un p r i m o segnale nel
l 'u l t imo col locamento ? D'a l t ra pa r te , il 
min is t ro del tesoro non si ferma ad ipo
t izzare u n a possibi l i tà di col locamento di 
titoli b iennal i e quadr ienna l i , m a pensa 
che negli ann i successivi, se la s i tuazione 
i ta l iana evolverà pos i t ivamente e se il 
r appo r to di fiducia t ra lo S ta to e gli in
vesti tori si r insa lderà , si possano emet te re 
titoli di ancora più lungo per iodo, che 
avrebbero , invece, un grosso effetto non 
solo su l l ' andamen to degli interessi m a 
pers ino su quel lo dello stock - visto che 
lo scag l ionamento r igua rda un arco tem
poraneo più a m p i o - . 

Mi rendo conto di aver posto queste 
due d o m a n d e in m o d o forse un po ' con
fuso, dal m o m e n t o che sono frutto di di
scussioni t ra noi ancora in corso. Sottoli
neo, comunque , che s a r e m m o mol to inte
ressat i - al di là delle a l t re impor t an t i 
affermazioni con tenute nei vostri r appor t i 
ed alle qual i facciamo sempre r i fer imento 
- ad un approfondimento dei pun t i da 
me indicat i . I colleghi che p r e n d e r a n n o la 
paro la s i curamente ne evidenzieranno al
tr i , a seconda delle propensioni di cia
scuno. 

GIORGIO MACCIOTTA. H O seguito con 
un cer to interesse i conti esposti ed ora 
ho intenzione di rileggerli perché mi pa re 



Camera dei Deputati — 37 — Senato della Repubblica 

X L E G I S L A T U R A Q U I N T A C O M M I S S I O N E S E D U T A C O N G I U N T A D E L L ' I ! O T T O B R E 1988 

che, f rancamente , la legge finanziaria, se 
non appl icando sette od ot to regole a se
conda dei commi , non rispet t i complessi
vamente nessuna delle prescrizioni del 
documento Amato. Ma questo mi sembra 
del tu t to ovvio, per cui non in tendo sof-
fermarmici . 

La d o m a n d a che desidero porre è 
un 'a l t ra . La legge finanziaria ipotizza una 
certa manovra sia in relazione al s is tema 
dei t rasport i sia a quello degli enti locali. 
In sostanza, vorrei sapere se sia s ta ta 
compiuta una valutazione e se sia possi
bile avere qualche da to sul complesso 
della manovra che dovrebbe essere at
tuata , ad esempio, dal s is tema dei tra
sporti a tut t i i livelli, o dal s is tema delle 
au tonomie locali, in relazione alle opera
zioni di taglio dei t rasferimenti compiu te 
in quella legge. Vorrei, quindi , sapere se 
sia possibile quantif icare la r i cadu ta in 
termini di inflazione, tenendo conto - e 
con questo concludo — che t ra le a l t re 
misure vi sono anche i noti provvedi
ment i da identificare per 3 mila mi l iardi ; 
provvediment i che, per quan to misteriosi , 
dovrebbero consistere in un a l t ro 
aumen to dell'IVA. Rivolgo tale d o m a n d a 
per tentare di capire se sia s ta ta com
piuta una valutazione sul significato che 
tut to ciò ha in termini di en t ra te : ad 
esempio, se non sbaglio, le en t ra te pro
prie degli enti locali dovrebbero aumen
tare di circa un terzo; vorrei capire qual i 
conseguenze si verificherebbero nei vari 
settori delle au tonomie locali. 

RODOLFO PIETRO BOLLINI. Vorrei pre
gare la professoressa Salvemini di da r 
luogo ugua lmente a quel l ' in teressante stu
dio, che già l 'anno scorso ci ha fornito, 
circa la riclassificazione delle spese di 
par te capi tale , dal m o m e n t o che il Senato 
ha, in questa circostanza, ancora un mar
gine di t empo per poter lo va lu tare ed 
apprezzare . 

In secondo luogo, vorrei sapere se è 
possibile costruire in qualche modo il 
passaggio t ra il bi lancio p lur iennale di 
competenza e quello di cassa, in modo da 
appor ta re un cont r ibuto di chiarezza ri
guardo a cifre che, anche ques t ' anno , 
chiarezza non hanno . 

Infine, chiedo se sia possibile compiere 
un confronto t ra i dat i che sono stati 
espressi nel documen to di p r o g r a m m a 
zione f inanziaria ed il complesso della 
manovra che qui viene del ineata , con 
tu t t i i document i relat ivi ; ques to al fine 
di indiv iduare quale pa r t e si sia avvici
na t a e quale , invece, abb ia mos t r a to uno 
scar to maggiore , in man ie r a da avere ele
ment i di conoscenza che consentano di 
espr imere un giudizio p iù med i t a to . 

MARIA TERESA SALVEMINI, Presidente 
dell'ISPE. Desidero r i levare, r i spondendo 
all 'onorevole Nonne , che la var iabi l i tà del 
q u a d r o macroeconomico è ques t ' anno fe
nomeno di maggiore r i levanza r ispet to al 
passa to , poiché si è verificato u n cambia
men to mol to significativo, nel giro di po
chi mesi , nel c l ima e nel l 'opinione gene
rale . Tut tavia , non credo si possa dire 
che t u t t a la nuova previsione di bi lancio 
sia s ta ta mode l la ta su u n q u a d r o macroe
conomico to t a lmen te diverso. Ho l 'im
pressione - non è u n a certezza - che 
negli u l t imi mesi il processo di forma
zione delle previsioni abb ia di volta in 
volta appl ica to ipotesi macroeconomiche 
assai diverse. Al p u n t o in cui s iamo, è 
difficile r icostruire l ' ident i tà esa t ta delle 
ipotesi macroeconomiche che sono die t ro 
ogni var iazione del q u a d r o tendenzia le . 

Non è possibile dare una r isposta 
scientifica a ques to t ipo di p rob lema , poi
ché l 'esercizio esa t to sarebbe quello di 
verificare la coerenza fra il bi lancio e il 
q u a d r o macroeconomico, o t tenendo , per 
esempio, le stesse ipotesi pe r tu t t e le voci 
del bi lancio. In real tà , l 'appl icazione di 
u n a cer ta ipotesi macroeconomica è s ta ta 
più forte in relazione ad a lcune en t ra te , 
m a non sapp i amo prec i samente qual i ipo
tesi si s iano appl ica te , sia r i spe t to alla 
relazione previsionale e p r o g r a m m a t i c a 
sia in al t r i casi . 

Mi auguro che il fenomeno sot tos tante 
a ques te incertezze si sia verificato que
s t ' anno per l 'u l t ima volta; voglio essere 
o t t imis ta sos tenendo che il q u a d r o macro
economico compi la to l ' anno venturo 
possa essere val ido fino a luglio; in caso 
cont rar io , tu t t i i document i r i m a r r a n n o 
isolati ed illegibili l 'uno r i spe t to a l l ' a l t ro . 
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Un is t i tuto non può inventars i dat i 
che non esistono: il Minis tero del tesoro 
ha costrui to i conti in un certo modo , è 
ad esso quindi che bisogna chiedere le 
chiavi di passaggio da un conto a l l ' a l t ro . 

GIORGIO MACCIOTTA. Per esempio, 
alle pagine 89 e 92 della Relazione previ
sionale e programmatica il bi lancio di 
cassa cambia r ispet to a pagina 100. Sa
rebbe interessante conoscere il significato 
e la chiave di questo passaggio. 

MARIA Teresa SALVEMINI, Presidente 
dell'ISPE. Il disagio insito nel processo di 
le t tura dei document i finanziari di que
s t ' anno deriva propr io dal la m a n c a n z a di 
un conto del set tore s ta ta le , di un bilan
cio p lur iennale e p r o g r a m m a t i c o e di un 
bilancio p lur iennale in te rmini di cassa 
omogenei . Senza questi valori in te rmedi e 
senza l 'esplicitazione delle ipotesi usa te 
nel redigere il bi lancio (a loro volta di
verse da quelle della Relazione previsio
nale e programmatica e del documen to di 
programmazione) si può ten tare so l tanto 
una razionalizzazione a posteriori: se i 
dat i non r i su l tano dai document i di cui 
gli stessi pa r l amen ta r i dispongono, lo ri
badisco, non ci si può a t tendere che l'Isti
tu to possa sapere di p iù del Pa r l amen to . 
Infatti , non si può r icostruire u n a strut
tura dal la semplice le t tura dei document i . 

Per quan to r iguarda la spesa per inte
ressi, in al legato al la nos t ra relazione po
t r e m m o produr re uno studio p iù a m p i o 
intorno alle d inamiche del fenomeno, nel 
quale viene pos ta in evidenza la composi
zione degli interessi , con r ifer imento a 
quelli a breve e a lungo te rmine . 

Tut tavia , occorre precisare che, posto 
in te rmini general i , il p rob lema della 
composizione è ambiguo . Infatti , è vero 
che q u a n t o p iù si a l lunga la scadenza del 
debi to t an to p iù si stabil izza, r endendo il 
debi to meno reat t ivo alle variazioni della 
congiuntura , m a è anche vero che in u n a 
ipotesi di discesa dei tassi di interesse, il 
debi to a lungo te rmine è più costoso di 
quello a breve. Quindi , l ' a l lungamento 
della s t ru t t u r a per scadenze del debi to 
pubbl ico va contro l ' impostazione del 
p iano di r ient ro , in base al quale si vor

rebbe , invece, r idu r re progress ivamente il 
r appo r to fra spesa pe r interessi e pro
dot to in te rno lordo. 

Per tan to , il p r o b l e m a della s t ru t tu ra è 
e s t r e m a m e n t e serio e r igua rda dire t ta
men te la gestione del debi to pubbl ico , in 
quan to occorre contemporaneamente rea
lizzare due obiettivi diversi, quello di rial
lungare la scadenza del debito e l 'altro di 
realizzare un sensibile abbassamento dei 
tassi di interesse. Sé tale abbassamento 
non si registrerà, anche in tempi piut tosto 
brevi, non si po t ranno r ispet tare i percorsi 
previsti che erano disegnati nel docu
mento di programmazione . 

Desidero aggiungere , inol tre , che il 
r ia lzo del tasso medio dei BOT (che costi
tuisce quel lo di r iferimento), verificatosi 
fra la p r imave ra e l ' au tunno del 1988, 
costi tuisce la r iprova che, in assenza di 
poli t iche di r ien t ro , i tassi non sol tanto 
non scendono, m a salgono. In al t re pa
role, vi è u n notevole legame fra la poli
t ica fiscale e quel la mone ta r i a e probabi l 
men te costi tuisce un notevole a iu to u n a 
poli t ica fiscale che muove nella direzione 
del r ien t ro ; dal m o m e n t o che ciò finora 
non è avvenuto , i tassi sono sali t i . 

Ormai r i sen t i remo di tale s i tuazione 
anche per tu t to il 1989, poiché sub i remo 
in t e ramen te l'effetto di t r a sc inamen to del
l ' anno corrente . 

Per q u a n t o concerne l 'a l t ro quesi to , re
lat ivo a l l ' impa t to dell ' inflazione, il nos t ro 
Is t i tu to non dispone di r i levazioni sull'ef
fetto delle tariffe sull ' inflazione. 

PRESIDENTE. Confermo l ' interesse da 
pa r t e delle Commiss ioni affinché sia alle
gato al la vost ra relazione lo s tudio ine
rente alle t emat iche della spesa per inte
ressi . 

PAOLO ZANGHI, Rappresentante dell'I
SCO. Vi è poco da aggiungere a q u a n t o 
de t to dal la professoressa Sa lvemini . 

All 'onorevole Nonne desidero far no
tare che, men t r e egli, p a r l ando di q u a d r o 
tendenziale , si è riferito ad u n concet to 
ben definito, da pa r t e nos t ra vi è s ta ta 
una cer ta difficoltà di in terpre taz ione nel
l ' indi v iduare cosa si in tenda per tenden
ziale. La cifra di circa 147 mi la mi l ia rd i , 
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infatti, costituisce il r i fer imento tenden
ziale di luglio, m a non è quello vero, 
poiché abb i amo saputo dal min is t ro 
Amato che sono intervenute a l t re modifi
che, dovute sia alla revisione della s t ima 
delle en t ra te (au tonoma o dovuta ai 
nuovi pa ramet r i macroeconomici) sia alla 
considerazione degli effetti di t rascina
mento a seguito dei provvediment i appro
vati a luglio e della spesa sani ta r ia . 

Per tanto , esiste un p rob lema concet
tuale nella definizione di q u a d r o tenden
ziale: una volta s tabi l i to cosa esso com
prenda, sarà possibile identificare i vari 
aspett i della manovra . 

Per quan to r iguarda l 'esercizio sulle 
variazioni suggeritoci, come ho ri levato 
nella mia esposizione, dov remmo poter 
disporre di una base: qual è il conto del 
settore s ta ta le r i su l tante una volta appli
cata la manovra ? 

Da par te mia, ho già det to di non 
disporre della seconda par te della Rela
zione previsionale e p rog rammat i ca . 
Spero che voi l 'abbiate a disposizione. 

GIOVANNI NONNE, Relatore. No, non 
l 'abbiamo. 

PAOLO ZANGHI, Rappresentante dell'I
SCO. In questo caso, manca il mate r ia le 
di base per poter ten tare un esercizio, 
che, pera l t ro , è mol to difficile. 

Tut to quel che è s ta to det to costi tuisce 
una semplice ipotesi in terpre ta t iva . Par
tendo dalla cifra di 3 0 mi l iardi , a b b i a m o 
separato ciò che potesse da ciò che non 
potesse r ien t rare nella manovra , sulla 
base dei disegni di legge vara t i . Le infor
mazioni non sono state t r a t t e da docu
ment i ufficiali e connessi l 'uno al l 'a l t ro , 
ma è s ta ta necessaria quella « razionaliz
zazione a posteriori » di cui par lava la 
professoressa Salvemini . 

Per quan to a t t iene al calcolo dell ' im
pa t to inflazionistico, cui si è r i ch iamato 
l 'onorevole Macciotta, si po t rebbe fare un 
discorso analogo. Abbiamo soltanto pochis
sime indicazioni, senza alcuna distribu
zione, sul l ' ammontare dei contributi ri
sparmiat i dallo Stato nei confronti dei set
tori dei trasporti e delle autonomie locali. 

E un conto è erogare meno ad una 
società di t r aspor to in pareggio, un a l t ro 
è erogare meno ad u n a società di t ra
spor to che regis t ra u n deficit pauroso . Di 
q u a n t o po t r anno a u m e n t a r e med iamen te 
le tariffe ? È u n a r isposta difficile da 
dare . Né, d 'a l t ra pa r t e , s i amo a cono
scenza dei conti delle aziende di tra
spor to: infatti , al di là di quelli che ap
paiono nella relazione generale sulla si
tuazione economica del paese - che, co
m u n q u e , si riferiscono ad u n a n n o fa -
non possediamo al t re informazioni . Di 
conseguenza, è e s t r e m a m e n t e difficoltoso 
calcolare l ' a m m o n t a r e de l l ' aumento tarif
fario, sot to il profilo delle en t ra te , così 
come è difficile quant i f icare l ' impa t to in
flazionistico, cons iderando o l t re tu t to l'esi
s tenza di un te t to di a u m e n t o comples
sivo delle tariffe pubbl iche par i al 3 per 
cento. 

GIORGIO MACCIOTTA. Per il c o m p a r t o 
ferroviario la percentua le a m m o n t a al 2 0 
per cento . 

PAOLO ZANGHI, Rappresentante dell'I
SCO. In conclusione, signor pres idente , 
desidero r ibad i re che s iamo a disposi
zione delle Commissioni per ul ter ior i ap
profondiment i o precisazioni . 

MARIA TERESA SALVEMINI, Presidente 
dell'ISPE.. Desidero ass icurare i commis
sari che invieremo la classificazione del 
conto capi ta le . 

PRESIDENTE. A nome delle Commis
sioni bi lancio dei due r a m i del Parla
men to , r ingrazio gli in tervenut i per il 
con t r ibu to fornito ai nostr i lavori . 

(I rappresentanti dell'ISPE e dell'ISCO 
vengono accompagnati fuori dall'aula). 

La seduta termina alle 13,45. 
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